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Emma, Marcello e Francesco Margari:
«è arrivato il momento di parlare e 
spiegare tante cose. Vogliamo rendere 
pubblico quello che secondo noi è un
funzionamento sbagliato del nostro 

sistema. Come può un debito di 800mila
euro, portare al blocco di un patrimonio
stimato in oltre 7 milioni?»

SISTEMA SBAGLIATO
Lettera al Presidente

2

Il presidente (magliese) di Confesercenti
Lecce, Luigi Muci: «Grazie alla sinergia di
tutte le forze, per la prima volta  dopo tanti
anni, la città ha un calendario di 
manifestazioni per i concittadini e i clienti
che vengono a fare shopping a Maglie da
fuori paese». Il grande albero di piazza
Moro il simbolo di Natale 2019

NATALE A MAGLIE
L’unione fa la forza
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GLI APPUNTAMENTI
L’agenda delle feste
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Acquistando in uno dei negozi aderenti
all’iniziativa si potrà partecipare 
all’estrazione di oltre 300 fantastici
premi. Il cuore commerciale della città
illuminato e decorato offrirà numerose
idee regalo super cool, mentre artisti di
strada sfideranno il freddo per 
intrattenere gli avventori

GALATINA
Il Natale che ti premia
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PPTR: sbloccate i lavori!

TROVA I GALLETTI E VINCI
Telefona lunedì 16 dicembre 

dalle 9,30: 0833 545 777 
In palio i biglieti per il cinema

e tanti altri premi 

Regolamento a pag. 23 5

Piano Paesaggistico territoriale.
Mentre è tutto bloccato continua
l’irragionevole fermo di gran parte
dell’attività edilizia ed urbanistica,

con particolare riferimento ai comuni vi-
cini al mare. Sulle fasce costiere nei limiti
dei 300 mt, che, pertanto, interessano le
aree marittime a carattere turistico-
ricettivo, sulle quali, secondo una 
interpretazione, grava un vincolo di  
assoluta inedificabilità.  Alcune aree a
stretta vocazione turistica (quindi tutto
il Salento, in particolar modo il versante 
ionico) sono letteralmente paralizzate 3

«Tricase porto non è un salotto privato»
Così replica il sindaco Carlo Chiuri dopo
l’esposto - denuncia che chiedeva la 
sospensione dei lavori e sottolineava: «Si fa

presente che l’edificio nella piazza – nel pieno del centro
abitato – di proprietà comunale concesso a privati e
adibito a bar, è fonte di disturbo della quiete pubblica,
attraverso emissione di musica con strumenti sonori e
altoparlanti, concerti ed orchestre dal vivo, e di rumori
molesti e schiamazzi notturni...».

Riti, feste, presepi,
sagre, cultura, teatro, 

concerti, ecc.: 
gratis tutti gli 
appuntamenti 

di Natale, giorno per
giorno nel Salento

WHOOPI GOLDBERG
«Innamorata del Salento»
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«Sino a questo momento»,
hanno postato su Face-
book Emma, Marcello e
Francesco Margari, «ab-

biamo mantenuto il silenzio nel ri-
spetto delle procedure in corso, ma
evidentemente è arrivato il momento
di parlare e spiegare tante cose. Lo
scopo di questo post è quello di ren-
dere pubblico quello che secondo noi
è un funzionamento sbagliato del no-
stro sistema che danneggia i cittadini,
in secondo luogo lo scopo è quello di
rispondere alle numerose domande
ricevute da molti nostri concittadini
riguardo alle vicissitudini della nostra
famiglia ed al perché sia stato chiuso,
senza un apparente motivo, il cinema
che nostro padre gestiva a Casarano
sino a pochi mesi fa. Ringraziamo i
tantissimi amici e conoscenti che sono
stati vicini alla nostra famiglia in
questo triste e difficile momento.
Anche nella tempesta il calore dei vo-
stri pensieri ci dà forza».
Di fianco la lettera inviata dalla fa-
miglia Margari al presidente Matta-
rella.
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Xylella? «Tutta colpa dell’effetto Serra!»
Punti di vista.  «La fotosintesi clorofilliana avviene solo in presenza della luce solare 
L'alterazione dei parametri atmosferici provocata dai cambiamenti climatici, può comprometterla»

In riferimento all’oggetto, nel
seguito sono riportate alcune
osservazioni (ovviamente del
tutto personali), scaturite dalle

modalità di nascita e successiva evolu-
zione della malattia, sviluppatasi  proprio
in coincidenza dell’inasprimento dei cam-
biamenti climatici.
Ancora oggi non riesco a rassegnarmi al-
l’idea che dopo tanti secoli, in solo pochi
anni il nostro patrimonio più significativo
sia a livello agricolo che culturale, sia
stato fortemente compromesso da questa
epidemia.  Finora, la causa più accreditata
da parte degli esperti sull’origine e conta-
gio della malattia, è stata attribuita ad un
batterio forse importato dal Costa Rica,
che veicolato da un insetto, la «sputac-
china» in poco tempo ha  infettato moltis-
sime piante con il conseguente rapido
disseccamento. A questo punto però, c’è
da chiedersi: è solo un caso che in coinci-
denza della nascita e proliferazione della
xylella, altre patologie hanno attaccato
più o meno palesemente molte colture ti-
piche del nostro territorio?
Mi riferisco in particolare alle varie forme
di infezione degli agrumi,  della vite, ecc.,

e dello stesso ulivo che è stato contagiato
anche dalla «lebbra» , altra epidemia che
si è diffusa in modo abnorme, parallela-
mente alla xylella. 
Sui rami degli ulivi si è notata inoltre la
presenza di notevoli quantità di muschi e
licheni, anch’essi nocivi alla salute degli
alberi. 
Personalmente sono convinto che ci sia un
«comune denominatore» responsabile di
tutti questi problemi, ossia «l’effetto

serra», dal quale a sua volta derivano i
cambiamenti climatici.
La biologia c’insegna infatti che la fotosin-
tesi clorofilliana (funzione vitale per tutte
le piante), avviene solo in presenza della
luce solare e quindi l’alterazione dei para-
metri atmosferici come l’umidità la tem-
peratura e, soprattutto, il soleggiamento
può compromettere tale funzione. In
modo sommario si può affermare che il
perdurare della ridotta attività della foto-
sintesi, può determinare un rallentamento
dello scambio della linfa grezza tra le fo-
glie (principali artefici della fotosintesi) e
le radici della pianta, con il  conseguente
lento disseccamento della stessa a causa
dell’ostruzione dei vasi xilematici. Ad av-
valorare tale teoria l’evidente stato di sof-
ferenza  che stanno subendo molti alberi
del Salento (zona già soggetta ad un mi-
croclima particolare), soprattutto quelli
sempreverdi.
Quanto descritto comunque, è solo un
esempio degli effetti conseguenti ai cam-
biamenti del clima ma tante sono le ano-
malie causate da tali variazioni, come
l’erosione delle coste ed anche i fenomeni
definiti bomba d’acqua o di neve sono

ormai un’amara realtà, causa di disastri
incalcolabili.
È facile convincersi pertanto, che tutto ciò
derivi esclusivamente da alcune attività
antropiche ed è assurdo pensare che delle
trasformazioni naturali possano avvenire
in tempi così brevi; è noto infatti che la
natura non fa salti!
Forse non ci rendiamo nemmeno conto
che in pochi anni è stato alterato il ciclo
idrologico dell’acqua e di conseguenza
anche la distribuzione della pioggia sul
pianeta. È da ciò che scaturisce l’urgenza
di risolvere il problema del clima! Al ri-
guardo, si può affermare, infine, che la
sola lotta per la diminuzione della CO2 (di
cui oggi tanto se ne parla), non è suffi-
ciente alla riduzione dell’effetto serra; vi
sono altre misure invece molto più inci-
sive, che se adottate in tempi relativa-
mente brevi possono veramente
correggere l’andamento climatico attuale
e portare dei reali benefici al nostro am-
biente.
Bisogna, però, intervenire in fretta, poichè
siamo già abbastanza vicini al punto di
non ritorno. 

Pantaleo Montinaro

Egregio Signor Presi-
dente, dopo il triste
epilogo avvenuto lo
scorso 5 dicembre,

pensiamo sia giusto sottoporre alla
sua attenzione, le vicissitudini su-
bite della nostra famiglia.  (...) La
storia personale ed imprenditoriale
di nostro padre è conosciuta da
molti a Casarano ed in tutto il Sa-
lento. Quella di nostro padre,
Mario Margari, è la storia di molti
piccoli imprenditori che con sacri-
fico e correttezza, trascurando loro
stessi e le loro famiglie, sono riusciti
a costruire le loro fortune, contri-
buendo alla rinascita di questo
Paese negli anni del boom econo-
mico. 
Successi ottenuti senza aiuti politici
o economici caduti dall’alto, senza
collusioni con nessun centro di po-
tere, con la massima correttezza ed
umiltà, giorno dopo giorno. L’unico
ringraziamento dovuto è alle mi-
gliaia di clienti che negli anni hanno
dato fiducia a nostro padre (...). 
In un Paese normale l’epilogo di
questa storia dovrebbe avere un
lieto fine ma purtroppo non è così…
Nostro padre, all’età di 78 anni,
viene buttato fuori dalla sua casa,

venduta all’asta; anche tutti gli altri
beni, guadagnati nel corso di una
vita, saranno messi all’asta senza al-
cuna considerazione ed a nostro
avviso senza il rispetto dei diritti
sanciti dal nostro ordinamento. 
Anche questa purtroppo è una sto-
ria comune a molti imprenditori,
ma in questo caso specifico, la sto-
ria ha delle particolarità che ren-
dono grave, deprecabile oltre che
ingiusto quello che è successo. 
Come è possibile che, sulla base di
un debito di 800mila euro, una
banca che si autoproclama territo-
riale possa indurre un imprendi-
tore in cerca di credito ad accettare
ipoteche su tutte le  proprietà? Pro-
prietà immobiliari che gli stessi pe-
riti nominati dal tribunale hanno
stimato in oltre  7 milioni di euro!
Ipoteche che gravano sull’intero
patrimonio e che di fatto impedi-
scono all’imprenditore di procedere
di sua spontanea volontà a vendere
alcuni  beni e poter saldare (come
è giusto che sia) il suo debito verso
i creditori? 

Come è possibile che un giudice
decida, su istanza di un creditore
contro cui esiste un contenzioso in
corso (ed una denuncia verso lo
stesso creditore presso il suo or-
dine professionale  per falsa testi-
monianza e falsificazione di
parcella) di concedere il fallimento
ad una società che ha iscritti a bi-

lancio e certificati dal tribunale,
beni di proprietà notevolmente su-
periori al valore dei debiti, beni per
cui è già stata fissata una vendita
giudiziale e che provvederanno
ampiamente al soddisfacimento dei
creditori? 
Ed ancora: come è possibile che un
giudice decida di procedere atti-
vando le ipoteche della stessa
banca quando nei confronti di que-
sta banca esiste una causa civile in
corso per nullità del contratto dal
quale scaturisce il debito con l’ap-
plicazione di un tasso di usura cer-
tificato dalle perizie effettuate in
sede civile? 
Come è possibile che nella prima
vendita giudiziaria della casa dopo
una prima asta a cui i familiari del-
l’imprenditore hanno partecipato,
aggiudicandosi la casa e non rice-
vendo una proroga come previsto
per legge, si proceda alla velocità
della luce ad una seconda asta mo-
dificando l’importo dell’asta e fa-
cendo un minestrone, mettendo
insieme le perizie di diversi periti e,
di fatto, modificando il valore della
casa rispetto alla prima asta? 
Come è possibile che un curatore
fallimentare ed il giudice delegato

al fallimento  possano decidere di
chiudere una sala cinematografica
gestita dalla suddetta società di-
chiarata fallita, privando una citta-
dina intera dell’unico cinema
esistente ed impedendo di fatto
all’imprenditore di produrre ricavi
che invece potrebbero essere utiliz-
zati per soddisfare i creditori?  
Queste sono solo alcune delle
strane coincidenze negative che
hanno colpito nostro padre e la no-
stra famiglia con una simultaneità
ed una tempistica che neanche un
eccellente regista potrebbe imma-
ginare nella scrittura di una sceneg-
giatura per un film di sicuro
successo. (...).
Sono troppe le coincidenze nega-
tive per immaginare che siano solo
il frutto di causalità. 
Scriviamo queste parole per por-
tare a conoscenza della sua per-
sona e di altre persone comuni che
con affetto e vicinanza ci hanno
chiesto cosa stia succedendo alla
famiglia Margari ed il perché quella
che per anni è stata la casa dove la
nostra famiglia ha vissuto ci è stata
sottratta. 
Sfidiamo chiunque a mettere in di-
scussione la sostanza di quanto
esposto e se riterrà opportuno ap-
profondire la nostra questione,
siamo disponibili con la massima
sollecitudine possibile a metterle a
disposizione tutti i documenti che
confermano le nostre accuse. 
Procederemo senza indugio a com-
battere queste ingiustizie per le vie
che legalmente ci sono concesse,
sperando che qualcuno prima o poi
avrà la volontà e la serenità di ap-
profondirle con neutralità e giusti-
zia. (...) 
Lo faremo per rispetto del nome di
nostro padre. (...)

Emma, Marcello e 
Francesco Margari

«PRESIDENTE MATTARELLA, CI AIUTI LEI»
Casarano.  La famiglia dell’imprenditore Mario Margari si rivolge direttamente al Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella: “Un fallimento con troppe coincidenze negative”

Com’e possibile che una
banca che si autodefinisce
territoriale, sulla base di 
un debito di 800mila euro,
porti al blocco di un 
patrimonio stimato in 
oltre 7 milioni di euro?

«QUALCUNO CI SPIEGHI»

Il Presidente
della Repubblica
Sergo Mattarella
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«COSÌ PARALIZZATE IL SALENTO!»
Piano Paesaggistico Territoriale.  «Sulle fasce costiere nei limiti dei 300 mt, che interessano 
le aree marittime a carattere turistico-ricettivo, grava un vincolo di assoluta inedificabilità»

Il Piano Paesaggi-
stico territoriale
(PPTR) così non va,
paralizza lo sviluppo

nelle zone turistiche e crea un
danno economico inestimabile.
Lo dicono in coro gli ordini degli
ingegneri, dei dottori agronomi
e forestali, dei geometri, dei pe-
riti industriali e dei geologi della
Puglia, l’Ance (associazione na-
zionale costruttori edili) Lecce e
Anci (Associazione dei Comuni)
Puglia. 
Tutti insieme hanno scritto (let-
tera protocollata nello scorso
mese di marzo) all’assessore re-
gionale alla pianificazione terri-
toriale Alfonso Pisicchio, al
presidente della V commissione
regionale Mauro Vizzino e al
dirigente del servizio strumen-
tazione urbanistica della Re-
gione, Vincenzo Lasorella.
Nella missiva «una serie di pro-
poste per la corretta interpreta-
zione e l’adeguamento funzionale
ed operativo del PPTR».
La delegazione salentina aveva
già presentato un documento
nel quale evidenziava le criticità
che lo strumento di pianifica-
zione territoriale ha generato
nella sua applicazione in parti-
colari condizioni urbanistiche-
paesaggistiche che coinvolgono
prevalentemente le aree co-
stiere, ma anche i piani partico-
lareggiati, lottizzazioni ecc.
dell’entroterra, già avviati prima
dell’entrata in vigore del PPTR

ed aveva avanzato precise ri-
chieste, proponendo anche un
percorso amministrativo soste-
nibile che consentisse di avviare
un processo di aggiornamento,
integrazione/correzione del
PPTR Puglia.
Gli scriventi sottolineavano poi
come «alcune Soprintendenze
hanno letto e leggono le norme di
attuazione del PPTR seguendo
percorsi interpretativi non sempre
coerenti con le finalità di tutela
del Piano oppure in modo estre-
mamente restrittivo, senza rap-
portarsi con le specificità del
territorio». 
Ciò rappresenta un ulteriore ir-
ragionevole fermo di gran parte
dell’attività edilizia ed urbani-
stica, con particolare riferi-
mento ai comuni costieri. 
Tra i più salienti punti di criti-
cità, ai quali si deve dare una ri-

sposta/soluzione nel più breve
tempo possibile, nell’interesse
del territorio, della sua econo-
mia e, di conseguenza, per una
più efficace tutela dei beni am-
bientali comuni, ci sono anche
le «fasce costiere nei limiti dei 300

mt, che, pertanto, interessano le
aree marittime a carattere turi-
stico-ricettivo, sulle quali, se-
condo una interpretazione, grava
un vincolo di assoluta inedificabi-
lità». E questo è il punto: alcune
aree a stretta vocazione turistica
(quindi tutto il Salento, in parti-
colar modo il versante ionico)
sono letteralmente paralizzate.
Si ricorda poi come «i piani at-
tuativi, nella quasi totalità sono
scaduti, anche per via dell’inter-
pretazione restrittiva fornita dalla
Regione, generano una casistica
che, invece della tutela paesaggi-
stica del territorio, ne determina
un disvalore e la compressione
della possibilità di edificare in
maniera urbanisticamente ordi-
nata, spingendo inevitabilmente a
favorire fenomeni di abusivismo».
Per questi motivi le richieste,
inequivocabili, rivolte alla Re-

gione  erano: «L’istituzione di un
tavolo tecnico di coordina-
mento Ordini/Associazioni/Re-
gione diviso per aree geografiche
di competenza; favorire l’ado-
zione di Protocolli di Intesa con
la Soprintendenza e con i Co-
muni costieri (anche distinti per
ambiti provinciali di competenza
delle Soprintendenze) per finaliz-
zare e definire alcune annose que-
stioni tecniche e metodologiche,
che stanno paralizzando la piani-
ficazione costiera e impediscono
qualunque iniziativa imprendito-
riale; promuovere lo snelli-
mento delle procedure».
Tutto questo a marzo. 
Sono trascorsi 9 mesi, sufficienti
per concepire, affrontare in ma-
ternità e dare alla vita un bimbo.
Non per mettere fine a quella
che pare una grave lacuna che
danneggia il territorio.
In questi nove mesi da registrare
una delibera del luglio scorso
con cui istituiva una commis-
sione che fungesse da apripista
per il Tavolo tecnico Regionale.
Da allora più nulla. 
A quanto pare sono tutti con-
centrati sulle prossime elezioni
regionali che si terranno a pri-
mavera. 
Intanto turismo, edilizia e in-
dotti di ogni genere nel Salento
come in altre zone della Puglia
languono. 
Occorre fare in fretta! Qualcuno
lo vuole spiegare a chi siede
sugli scranni baresi?



La grande distribuzio ne
si è allargata a macchia
d’olio in provincia di
Lecce. È quanto emerge

da un’indagine condotta
dall’Osservatorio Economico,
diretto da Davide Stasi, con
l’obiettivo di comprenderne
l’evoluzione, a partire dal 2010 ad
oggi, in vista dell’avvicinarsi delle
festività natalizie.
Si contano 184 supermercati, 174
minimarket, 40 grandi magazzini
e 4 ipermercati. Per un totale di
402 esercizi.
«Nell’arco temporale preso in
esame», spiega Davide Stasi,
direttore dell’Osservatorio
economico, «vengono rilevati chiari
segnali di espansione di tutte le forme
della grande distribuzione
organizzata (Gdo), sia in termini di
incremento numerico degli esercizi,
sia dal punto di vista della crescita
occupazionale, sia sotto il profilo
dell’ampliamento della superficie
complessiva di vendita. Rispetto al
2010», rileva Stasi, «ci sono 43
supermercati in più, per un
incremento del 30,5 per cento (nove
anni fa erano 141); 40 nuovi
minimarket, per una variazione
positiva del 29,9 per cento  (erano
134); 40 grandi magazzini e un
ipermercato in più. Per un totale di
124 esercizi della Gdo in più rispetto
ai 278 del 2010. Riguardo alla
superficie complessiva di vendita»,
aggiunge Stasi, «quella dei
supermercati è di 145.078 metri
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GRANDE DISTRIBUZIONE, TUTTI I NUMERI 
La mappa del Salento. Osservatorio economico sulla grande distribuzione in provincia di Lecce
Si è passati dai 278 esercizi del 2010 agli attuali 402. Il settore dà lavoro ad oltre 4 mila addetti

numero in
franchising

unioni 
volontarie

gruppi 
d’acquisto

superficie
totale mq

totale
addetti

supermercati 184 30 3 52 145.078 2.232

minimarket 174 27 2 37 48.728 981

grandi 
magazzini 40 4 - 2 44.429 446

ipermercati 4 - - 2 24.800 347

LA GRANDE DISTRIBUZIONE IN PROVINCIA DI LECCE

GRANDE MAGAZZINO: esercizio al dettaglio operante
nel campo non alimentare, organizzato
prevalentemente a libero servizio, che dispone di una
superficie di vendita uguale o superiore a 400 mq. e di
un assortimento di prodotti, in massima parte di largo
consumo, appartenenti a differenti merceologie,
generalmente suddivisi in reparti.

SUPERMERCATO: esercizio al dettaglio operante nel
campo alimentare, organizzato prevalentemente a
libero servizio e con pagamento all’uscita, che dispone
di una superficie di vendita uguale o superiore a 400
mq. e di un vasto assortimento di prodotti di largo
consumo ed in massima parte preconfezionati nonché,
eventualmente, di alcuni articoli non alimentari di uso
domestico corrente.

IPERMERCATO: esercizio al dettaglio con superficie di
vendita superiore a 2.500 mq., suddiviso in reparti
(alimentare e non alimentare), ciascuno dei quali aventi,
rispettivamente, le caratteristiche di supermercato e di
grande magazzino.

MINIMERCATO: esercizio al dettaglio in sede fissa
operante nel campo alimentare con una superficie di
vendita che varia tra 200 e 399 mq e che presenta le
medesime caratteristiche del supermercato.

quadri; quella dei minimarket è di
48.724 metri quadri; quella dei
grandi magazzini è di 44.429 metri
quadri e quella degli ipermercati è di
24.800 metri quadri. Per un totale di
263.031 metri quadri».
Nella sola città di Lecce hanno sede
22 supermercati, mentre gli altri
162 supermercati si trovano negli
altri Comuni della provincia ed
occupano in tutto 125.986 metri
quadri.
Il settore che dà lavoro a 4.006
addetti, ripartiti tra le varie forme
distributive in modo
tendenzialmente corrispondente al
peso del numero degli esercizi. 
In dettaglio, i supermercati
occupano 2.232 unità lavorative;
i minimarket 981; i grandi
magazzini 446; gli ipermercati
347.
«L’incremento dei centri commerciali,
con l’ampliamento delle superfici
complessive della grande
distribuzione, dovrà fare i conti, però,
con i trend della società, in
considerazione del calo della
popolazione», conclude Stasi, «se da
un lato, la perdita del potere
d’acquisto spinge le famiglie a
prediligere i grandi centri
commerciali e soprattutto i discount,
dove i prodotti sugli scaffali sono
venduti a prezzi bassi e convenienti,
dall’altro lato, però, si dovrà prendere
in considerazione anche la minore
capacità di consumo dei salentini che
diminuirà progressivamente in
relazione ai cali demografici».



In un primo momento abbiamo
pensato si trattasse di uno
scherzo. Stentavamo a credere
a quanto leggevamo. Invece la

verifica di rito ha cancellato i nostri dubbi:
è proprio vero!
È stato presentato un esposto-denuncia
con tanto di raccomandata indirizzata al
sindaco di Tricase Carlo Chiuri, a Regione,
Provincia, Prefettura, Procura generale
presso la Corte dei Conti, Sopprinten-
denza archeologica, Parco Otranto -
Leuca, Arpa Puglia, Corpo Forestale dello
Stato, Carabinieri di Tricase e «per quanto
occorrer possa» (?) alla Procura della Re-
pubblica.
Nel mirino del denunciante i lavori in
corso nella piazzetta di Tricase Porto.
“Sono in corso i lavori del manufatto di pro-
prietà comunale», si legge nell’esposto,
«sito a Tricase Porto sul Lungomare Cristo-
foro Colombo, Angolo via Duca degli
Abruzzi prospiciente la piazzetta che si af-
faccia sul Porto di Tricase. Non è indicato in
alcun modo, nonostante i precisi obblighi di
legge, chi sia il proprietario del manufatto,
il committente dei lavori, la natura di lavori
stessi, i provvedimenti autorizzatori, i pareri
e nulla osta eventualmente emessi (…).
Trattandosi di bene pubblico è da presumere
che i lavori siano a carico di Ente Pubblico,
con conseguente obbligo di indicarne l’im-
porto, le fonti di finanziamento ed ogni altra
indicazione prevista dalla inerente norma-
tiva». 
Fin qui nulla da obiettare: se la legge pre-
vede la chiara indicazione di queste infor-
mazioni il Comune, che in questo caso è il
committente, deve immediatamente
provvedere. Ci sovviene il pensiero, però,

che invece di riempire di carte tutti gli
enti elencati che già sono sovraccarichi di
lavoro da smaltire, sarebbe forse bastata
una segnalazione alla Polizia Locale. Pre-
messo che resta comunque  un diritto ina-
lienabile presentare tutti gli esposti che si
vuole a chi si vuole, quello che ci lascia
perplessi è quanto leggiamo subito dopo:
di colpo abbiamo visto materializzarsi
quella che sin da ragazzini sembrava una
favoletta cacciata fuori dal solito furbastro
alla vigilia di ogni elezione o a commento
dell’immobilismo che ha inibito da sem-
pre la marina tricasina a qualsiasi tipo di
sviluppo.
Il denunciante, che nell’esposto precisa
che la sua abitazione «è prospiciente al
manufatto comunale oggetto del presente
esposto», così scrive: «Si fa presente che
l’edificio nella piazza – nel pieno del centro
abitato – di proprietà comunale concesso a
privati e adibito a bar, è fonte di disturbo
della quiete pubblica, attraverso emissione
di musica con strumenti sonori e altopar-

lanti, concerti ed orchestre dal vivo, e di ru-
mori molesti e schiamazzi notturni che
vanno ben oltre i limiti consentiti di livelli di
rumori all’interno delle abitazioni, più volte
segnalati alle autorità competenti e oggetto
di ripetute richieste di verifica dei limiti di
rumorosità». Secondo chi denuncia  «gli
esposti sono rimasti inevasi, il Comune sta
invece consentendo lavori che porteranno ad
aumentare il disturbo della quiete pubblica»
e per questo chiede che «le pubbliche au-
torità provvedano per la verifica, il controllo
e l’eventuale intervento repressivo di com-
portamenti tenuti in violazione di leggi sta-
tali, regionali o di regolamenti locali».
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«FERMATE I LAVORI A TRICASE PORTO!»
Esposto-denuncia. «Non sono esposte le informazioni previste dalla legge in caso di lavori» 
E ancora: «L’edificio nella piazza, adibito a bar, è fonte di disturbo alla quiete pubblica»

«Tricase Porto non è un salotto privato!»
Abbiamo girato la patata bol-
lente al sindaco Carlo Chiuri
che, pur «amareggiato e molto di-
spiaciuto», ha subito chiarito:

«Tricase Porto non è un salotto privato!» .
Riguardo alle autorizzazioni si è detto «as-
solutamente sereno. Abbiamo ogni permesso
richiesto. Inoltre, appena saputo dell’espo-
sto, mi sono precipitato sul cantiere e ho ve-
rificato di persona che il cartello con tutte le
indicazioni è lì…».  
Chiuri ricorda che «si tratta di un’opera
pubblica destinata ad incrementare attratti-
vità, bellezza e fruibilità di Tricase Porto.
Tricase per questi lavori ha ottenuto un fi-
nanziamento Interreg di 300mila euro (coin-
volti CIHEAM Bari, Regione e Comune) che
oltre al recupero della cisterna storica e alla
sua fruibilità, attraverso un ascensore ed il
passaggio dalla stessa cisterna, consentirà
l’accesso alla banchina ai diversamente abili,

consentendoci di abbattere anche questa
barriera architettonica». 
Preoccupato? «No, per carità non scher-
ziamo».

Giuseppe Cerfeda

Il sindaco di Tricase
Carlo Chiuri
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«Non credevamo alle nostre orecchie
quando ci hanno raccontato, nella
nostra funzione di consiglieri comu-
nali, che le persone diversamente

abili, per avere i pass di accesso dei veicoli nelle
aree portuali, devono rivolgersi ad un rappre-
sentante politico comunale che li rilascia brevi
manu, senza alcuna formalità e procedura».  
Questa la denuncia del consigliere d’opposi-
zione Nunzio Dell’Abate: «Ci siamo subito
attivati per accertare la veridicità di quanto ap-
preso, recandoci presso l’Ufficio Locale Marit-
timo di Tricase Porto e gli Uffici Comunali
competenti (Settori Demanio e Servizi Sociali).
Nulla di nulla, nessun provvedimento o proce-
dimento di rilascio di pass. A quel punto non ci
rimaneva altro che ricorrere allo strumento del-
l’interrogazione consiliare per fare chiarezza
sulla incresciosa vicenda. Al sindaco abbiamo
chiesto espressamente quale sia il procedi-
mento adottato dal Comune per il rilascio dei
pass auto di accesso alle aree portuali in favore
dei soggetti diversamente abili, chi sia il re-
sponsabile del procedimento e chi material-
mente vi provvede. La risposta dataci
nell’ultima seduta consiliare e visionabile in
streaming sul sito del Comune ci ha lasciati
esterrefatti e nel contempo indignati: nessuna
procedura, nessun regolamento, nessun atto,
nessuna tracciabilità, nessun responsabile co-
munale preposto, “li abbiamo consegnati
brevi manu”. Sembra di essere ritornati ai
tempi della Prima Repubblica», attacca Del-
l’Abate, « neppure, quando il rapporto diretto
politico/utente instaurato da prassi del genere
nascondeva favoritismi, privilegi, malaffare e
posizioni dominanti.  Ad aggravare la scellera-
tezza di comportamenti di tal fatta, la tipologia
dell’utenza, i soggetti più deboli e meno fortu-

nati, nei cui confronti dovrebbe essere usata la
massima accortezza, riservatezza e chiarezza
di regole e diritti, senza alcuna sottomissione
specie di natura politica».  
Il consigliere d’opposizione poi ironizza:
«Con questo andazzo, non dovremo meravi-
gliarci se domani a Tricase vedessimo smantel-
lati gli uffici preposti, licenziati dirigenti ed
impiegati comunali, abrogati regolamenti e di-
stribuiti brevi manu dai rappresentanti politici
contributi agli indigenti, esoneri ai meno ab-
bienti dal pagamento della retta della mensa o
del servizio di trasporto scolastici! Di fronte a
tanta protervia il munus sotteso al ruolo istitu-
zionale che ricopriamo, ma prima ancora il
senso di equità e di giustizia racchiuso nell’es-
sere umani», conclude Dell’Abate, «ci impone
di segnalare al Garante Regionale dei diritti
delle persone con disabilità, al Garante per la
Privacy ed a tutti gli enti competenti quanto
raccontatoci ed accertato affinchè vengano pre-
sto ripristinate legalità, trasparenza e piena di-
gnità agli ultimi, nonché eventualmente puniti
gli autori di tali sciagurati comportamenti».  

«Perché per una volta che
non ci si perde nei meandri
della burocrazia e si usa il
buon senso si scatena il fi-

nimondo?».
È la domanda che si pone la presi-
dente dell’Associazione D.A.I. Rea-
giamo Tricase, Stefania Sciurti.
Il riferimento è all’ultimo consiglio
comunale in cui è stata rivolta al sin-
daco Carlo Chiuri un’interrogazione
avente come oggetto il procedimento
di rilascio dei pass auto per l’ac-
cesso a Tricase Porto dei diversa-
mente abili.
«Su tale argomento», sottolinea la
Sciurti, «ci si è soffermati a discutere
animatamente, gridando anche “ver-
gogna” nel momento in cui sono state
analizzate le modalità di assegnazione
e consegna dei pass stessi».
«Non voglio addentrarmi nella specifi-
cità delle normative, poiché assoluta-
mente non mi compete», precisa la

presidente dell’Associazione, «mi
sembra doveroso, però, come rappre-
sentante della categoria, fare una ri-
flessione di natura puramente
personale. Premesso che bisogna dare
atto all’attuale amministrazione di
aver evaso ogni richiesta solo se legit-
timata dal possesso del contrassegno
disabili ex art.381, rilasciato previo ac-
certamento sanitario, solo a persone
con capacità di deambulazione impe-
dita o sensibilmente ridotta, mi chiedo
come sia possibile che in un’epoca in
cui la risoluzione di problemi di natura
sociale, annega in un mare di carenze
e/o eccessiva burocrazia, ci si possa
accanire con tanto fervore contro un
procedimento basato, una volta tanto,
sulla semplificazione, in un contesto
dove la sensibilità, la disponibilità e
l’immediatezza devono essere gli ele-
menti di riferimento dell’azione delle
amministrazioni pubbliche».
«Anzi», insiste Stefania Sciurti, «vor-
rei augurarmi che ciò possa essere
esempio da replicare poiché troppo
spesso ci troviamo, per scarsa organiz-
zazione, scarsa informazione e scarsa
attenzione da parte delle istituzioni sul
tema della disabilità, sballottati da un
ufficio all’altro nel tentativo di vedere
riconosciuti i nostri diritti. Tutto ciò, sì,
è vergognoso». 
«Spero», conclude, «che si possa evi-
tare in futuro di strumentalizzare, per
fini puramente politici, la disabilità, in
quanto argomento profondamente do-
loroso, e aggiungo frustante, per chi è
costretto a conviverci ogni giorno».

PASS DISABILI: È BUFERA A TRICASE
Nunzio Dell’Abate: «Pass consegnati brevi manu come ai tempi della Prima Repubblica!»
D.A.I. Reagiamo: «Per una volta che si preferisce il buon senso alla burocrazia...»
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La Caritas della Diocesi di
Ugento – Santa Maria di
Leuca, ha invitato i 43 par-
roci diocesani, affinché do-

menica 15 dicembre sia dedicata alla
Raccolta fondi a sostegno del po-
polo albanese colpito dal terremoto. 
Inoltre, il Direttore, Don Lucio Pom-
peo Ciardo e il vice direttore, Clau-
dio Morciano, chiedono ai parroci di
raccogliere la disponibilità di per-
sone, anche con 
professionalità specifiche (muratori,
idraulici, elettricisti, ecc.), intenzio-
nati a fare attività di volontariato in
Albania, a sostegno delle popolazioni
colpite dal terremoto. 
«Un violento terremoto si è verificato in
Albania», ha scritto Don Lucio ai par-
roci, «Paese molto vicino a noi con  cui,
in passato, abbiamo stretto un patto di
amicizia durante il periodo dell’esodo
degli albanesi. Frutto di questo patto è
stata la  presenza delle Suore Marcel-

line a Saranda, dove operano al servi-
zio  del popolo albanese occupandosi
dei più bisognosi attraverso
un’azione di promozione umana e una
testimonianza di servizio cristiano». 
Le città più colpite sono Durazzo e

Thumane, dove diversi edifici sono
crollati, numerosissimi sono stati
danneggiati. Danni si sono registrati
in molte città: Durazzo, Kruje, Lezhe,
Tirana, Scutari, Lac, Lushnje,  Fier. 
«In questo momento», ha scritto il di-
rettore della Caritas diocesana, «Ca-
ritas Albania supportata da Caritas
Italiana sta mappando i bisogni per far
seguire, nei prossimi mesi, una proget-
tualità che risponda alle esigenze delle
popolazioni colpite dal sisma e
sarà nostra cura aggiornarvi sulle ri-
chieste specifiche che saranno fatte da
Caritas d’Albania attraverso Caritas
Italiana. Sono stati accertati 51 morti
e più di 700 feriti e moltissime abita-
zioni non agibili. Certamente come in

passato non lasceremo solo il Popolo
Albanese. Per questo motivo in accordo
con il Direttore di Pastorale Familiare,
Don Pierluigi Nicolardi, si è deciso di
destinare la Questua della Terza Do-
menica (Avvento di Carità), alle popo-
lazioni albanesi colpite dal terremoto e
di spostare la raccolta per la costitu-
zione del Fondo di solidarietà per le
Famiglie in febbraio in occasione della
Giornata per la Vita». 
«Ai parroci», ha concluso Don Lucio
Ciardo, «chiedo anche di raccogliere la
disponibilità di persone, anche con pro-
fessionalità specifiche, che vorrebbero
fare volontariato in Albania a soste-
gno delle popolazioni colpite dal terre-
moto».
Info: Caritas Diocesana, sede opera-
tiva: Auditorium Benedetto XVI , SS
275 Km 23,600 73031 Alessano;
Tel/fax  0833/1826042, Don Lucio
Ciardo   335.228673 E-
mail: caritas.ugento@libero.it.
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CARITAS UGENTO – LEUCA PRO ALBANIA
Raccolta fondi. Domenica 15 dicembre parrocchie della Diocesi a sostegno del popolo albanese 
Appello a volontari con specifiche professionalità per intervenire sui luoghi colpiti dal sisma

CASA BRUCIATA: TRICASE SI MOBILITA
Solidarietà. I Commercianti e le altre associazioni del territorio promuovono raccolta fondi

Quando qualcuno inciampa o scivola,
qualunque sia l’ostacolo o la buccia di ba-
nana, occorre fermarsi un attimo e tender-
gli una mano per aiutarlo a rialzarsi. È il

primo insegnamento cristiano o, più laicamente, è
uno dei principi fondamentali dell’essere comunità.
E non solo durante le festività natalizie.
Chi scrive conosce bene le qualità umane delle per-
sone che si stanno spendendo per dare un contri-
buto concreto e ben sa che, anche non fossimo vicini
al Natale, si sarebbero mobilitati allo stesso modo.
In un venerdì di fine novembre, che sembrava un ug-
gioso giorno d’autunno come tanti altri destinato a
consumarsi senza grandi scossoni, intorno all’ora di
pranzo, le fiamme sprigionate da un corto circuito,
in pochi minuti, hanno divorato l’abitazione di
Gesuè e Rosaria Stefania (o, come tutti la chiamano,
Stella), entrambi 65enni, nel rione di Tutino, a Tri-
case. Sotto quel tetto vi abitava anche Eleny, 24
anni, mentre le sue tre sorelle, coniugate, vivono
per conto loro; il fratello, come tanti suoi conterra-
nei, per motivi di lavoro, vive all’estero. Per fortuna
nessuno si è fatto male e la signora Stella, che era
in compagnia di una nipotina, era da poco uscita di
casa. Le fiamme, però, hanno divorato tutto e, pur-
troppo, le esalazioni hanno ucciso Mia, la cagno-
lina Pincer Toy di 6 anni, a tutti gli effetti una di
famiglia, aumentando il dolore di chi in quell’incen-
dio ha perso praticamente ogni cosa!
Come per moltissime, se non tutte, le famiglie sa-
lentine, la casa è anche il frutto di una vita di sacri-
fici. Ritrovarsi da un momento all’altro senza, è un
pugno diretto al mento che ti manda Ko e dal quale
difficilmente riesci a rialzarti.
L’abitazione non era coperta da assicurazione ed ora
è completamente inagibile: solo l’intervento per la
demolizione di quel che rimane e l’asporto e relativo
smaltimento del materiale (anche per la particolare
ubicazione della casa in una via piuttosto angusta e
in cui è difficile intervenire), costerebbe alla malca-
pitata famiglia tricasina circa 40mila euro. Poi,
eventualmente, per ricostruire, non basteranno
certo pochi spiccioli…
La storia ha toccato il cuore di tutti, in particolare
di Stefania Palmieri, presidente dell’Associazione
Commercianti, e di Salvatore Nuzzo, uno degli as-
sociati  che, insieme a Dina Scolozzi, vicina di casa
della famiglia Rosafio, hanno messo in moto il mec-
canismo della solidarietà che ha coinvolto tutta l’as-

sociazione degli esercenti tricasini, altre onlus pre-
senti sul territorio, dalla Pro Loco, a Tricasèmia, a
CleanUp!, a La Culonna di Tutino. Coinvolte alcune
scuole ed anche Telenorba si è offerta di dare il suo
contributo, promuovendo la raccolta fondi.
Salvatore Nuzzo ha messo a disposizione la sua at-
tività (Stock B2C, in via Gioacchino Toma, 18, a Tri-
case) come centro di raccolta per le offerte in denaro
o per altre donazioni utili: dal mobile, all’utensile,
o quant’altro si possa e si voglia donare, ricordando
che in quel venerdì nefasto, in quel maledetto in-
cendio, la famiglia Rosafio ha perso tutto. Proprio
tutto!
I soldi raccolti serviranno alla famiglia tricasina per
rimettere sù casa ma per l’impresa ci vorrà del
tempo e, laddove fosse possibile, anche l’aiuto di
muratori, elettricisti, idraulici e altri professionisti
che abbiamo voglia di offrire il loro contributo.
Nel frattempo, però, la famiglia rimasta senza un
tetto dovrà provvedere a cercarne uno. Per questo la
macchina organizzatrice cerca anche un affitto “di-
gnitoso e a costi ragionevoli” per i tre malcapitati.
Citando Anna Frank, “Nessuno è mai diventato po-
vero dando”. E questo è il momento giusto per dare!
Di seguito gli estremi bancari per chiunque volesse
contribuire concretamente alla causa: “Rosafio
Gesuè e Dolce Rosaria Stefania, Banca Intesa San
Paolo, Iban it59h0101080111615253801866”.

Giuseppe Cerfeda

A distanza di un anno
dall’evento catastrofico
dello scorso 25 novem-
bre è tempo di bilanci.

Subito dopo quel tornado che colpì
così duramente il nostro territorio,
e in particolare le nostre marine,
nasceva il progetto Tricase Soli-
dale. Associazioni e gruppi di citta-
dinanza attivi sul territorio si
proponevano di intraprendere ini-
ziative di volontariato e solidarietà
per gli obiettivi che di volta in volta
sarebbero stati prefissati e che si
sarebbero ritenuti più urgenti. La
prima iniziativa del sodalizio è stata
la raccolta fondi “un albero per le
marine” e nasceva, su proposta del
giornale il Gallo, proprio dall’esi-
genza di reagire (anche psicologi-
camente) alla devastazione causata
dal tornado.
Con la suddetta iniziativa, pertanto,
le associazioni Tricasèmia, Clean
up Tricase, Marina Serra,
Arci,  Meditinere, Coppula Tisa,
Ultras del Tricase Calcio e Pro
Loco Tricase si sono proposte di
acquistare degli alberi da piantare
nelle zone di Tricase Porto e Ma-
rina Serra che maggiormente sono
state colpite e spogliate dal tor-
nado. 
Si è chiesto alla cittadinanza di
contribuire con dei versa-
menti che potevano
essere effettuati
mediante boni-
fico bancario sul
conto corrente
della Pro Loco o
mediante i sal-
vadanai in terra-
cotta (offerti dai

figuli di Tricase e Lucugnano) e
che sono stati distribuiti nelle varie
attività (commerciali e non) di Tri-
case. Si è chiesto, altresì, alla ammi-
nistrazione comunale di collaborare
alla realizzazione dell’iniziativa
provvedendo alla piantumazione
con gli alberi che sarebbero stati
acquistati con i fondi raccolti. 
Al 25 novembre 2019, la somma
raccolta ammonta a complessivi
2.350 euro.
Si è giunti a tale somma attraverso
le grandi e piccole donazioni effet-
tuate mediante i citati salvadanai. In
particolare, i salvadanai più ricchi”
sono stati quelli collocati presso la
sede della Associazione Marina
Serra, l’attività commerciale Sim-
biosi Farmabio, il Bar del Popolo
e il Bar Green World.
Hanno gentilmente e generosa-
mente contribuito alla raccolta
fondi anche la AST Scuola Calcio
Tricase, il Centro pedagogico e di
formazione Choclea, nonché i pri-
vati che hanno provveduto ad in-
viare la propria offerta mediante
bonifico al conto corrente della Pro
Loco. 
Sono confluite anche le somme rac-
colte nel corso della consueta Festa
dell’aquilone organizzata dalla As-

sociazione TricaséMia e parteci-
pata  anche da Clean Up e

Pro Loco.  
Allo stato si è in at-

tesa che gli uffici
comunali comuni-
chino la tipologia
di alberi da pian-
tare e individuino
le aree pubbliche

da piantumare.

Tricase Solidale: 
Un albero per le marine,
raccolti 2.350 euro

mailto:caritas.ugento@libero.it
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Natale In-
sieme è la ras-
segna
organizzata

dall’amministrazione co-
munale di Maglie.
Il cartellone (vedi le date
nelle pagine degli appun-
tamenti - pagg 12 e 13)
dedica attenzione parti-
colare soprattutto (ma
non solo) ai più piccini
con animazioni, giocole-
ria e artisti di strada.
«Per la prima volta  dopo
tanti anni», sottolinea
Luigi Muci presidente
magliese di Confeser-
centi Lecce, «la città ha
un calendario di manife-
stazioni di intrattenimento
per i concittadini e i clienti
che vengono a fare shop-
ping a Maglie da fuori
paese».
Per questo Muci è «grato
al Duc (Distretto Urbano
del Commercio) e alla si-
nergia tra Comune, Confe-
sercenti, e Confcommercio.
Tutti i weekend», con-
clude Muci, «chi sceglierà
Maglie per i suoi acquisti
di Natale, potrà godere di
spettacoli adatti a tutti,
dai più piccini agli adulti».
Lo start alle feste natali-
zie è stato dato il 1° di-
cembre con l’accensione

dell’Albero di Natale
Sfere colorate in piazza
Aldo Moro, già eletto dai
magliesi a simbolo delle
manifestazioni natalizie.
L’albero realizzato dalla
Ditta De Cagna e finan-
ziato dal Distretto Ur-
bano del Commercio è
alto 10 metri ed è addob-
bato con 3mila sfere co-
lorate (4.750 microluci).
Per l’assessore alle atti-
vità produttive Valeria
Leone il Natale «sarà una
grande occasione di pro-
mozione della città ed in-
vito i cittadini magliesi ed
i residenti nei comuni vi-
cini a venire a vivere il no-
stro Natale, passeggiando
per le vie del centro storico
vestito a festa».
Il sindaco Ernesto Toma
sottolinea e applaude la
capacità di fare squadra:
«Con l’assessore Leone
abbiamo fatto un ottimo
lavoro con l’ausilio del
Duc, costituito dal Co-
mune di Maglie, Confcom-
mercio Lecce e
Confesercenti Puglia. Rin-
grazio di vero cuore com-
mercianti ed associazioni
di categoria grazie ai quali
anche quest’anno la città
sarà un tripudio di luci e
colori».

MAGLIE RIMETTE IL NATALE AL CENTRO
Luigi Muci. Il presidente di Confesercenti Lecce: «Grazie all’unione delle forze, per la prima volta
dopo tanti anni, la città offre un calendario di manifestazioni per chi sceglie di fare shopping a Maglie»

Il grande Albero di Natale
in piazza Aldo Moro

SuperVinci il Natale è il concorso
organizzato dall’Associazione
Commercianti di Muro Leccese. Il
concorso terminerà venerdì 6 gen-

naio 2020. Il campo di svolgimento del con-
corso è il territorio di Muro Leccese. Le vincite
saranno a random (caso). Il software che ge-
stisce le vincite con un algoritmo è proprietà
della G&G di Roma concesso in comodato ad
Asscomm Muro. Il concorso è riservato solo ed
esclusivamente ai possessori della fidelity “As-
sCommCard” creata e distribuita dai negozi
associati AssComm.
Asscomm mette in palio 2mila euro in buoni
acquisto così suddivi: 35 vincite da 15 euro; 35
vincite da 25 euro; 6 vincite da 50 euro; 3 vin-
cite da 100 euro.

SuperVinci 
il Natale a
Muro Leccese
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GIUSTIZIA: URGE RIFORMA
Eppure... Nessun politico e nessun giornale trombone di quelli importanti, la individua come
tale. La urlano, vanamente, solo i piccoli, le vittime di questa macchina infernale

Riforma della giustizia.
Ci riempiono la testa con
emergenze di tutti i tipi:
dalle invasioni dei mori

ottomani all’euro che ci impoveri-
sce, dal diritto di cittadinanza a chi
vede fascisti anche sotto al letto ma
di questa vera e propria emergenza
nazionale che è la riforma della
giustizia, nessuno ne parla (o me-
glio, nessun politico e nessun gior-
nale trombone di quelli importanti,
la individua come tale). La  riforma
la urlano (peraltro vanamente) solo
i piccoli, le vittime di questa mac-
china infernale che spesso diventa
la complessa e pachidermica mac-
china della giustizia. Un sistema
composto da tanta gente per bene,
un sistema che ha avuto tra le sue
fila Falcone e Borsellino ieri e tan-
tissimi bravi ed onesti giudici oggi
che, della giustizia hanno fatto la
propria missione. Ma (inutile na-
sconderselo) nella giustizia italiana
ci sono anche tanti, troppi giudici
corrotti, che si fanno comprare con
soldi, con droga  e con il sesso. Già
su questo nostro giornale (e quindi
in una porzione di territorio che è
quella che potremmo definire
“sotto casa”) abbiamo avuto modo
di affrontare svariate situazioni che
appaiono ancora oggi assurde ad
un occhio inesperto. Come quando
parlammo di quella combriccola di
cui facevano parte un direttore di
banca, un agente immobiliare ed
addirittura un notaio che vendet-
tero una casa totalmente abusiva

ad una coppia di giovani sposi (che
ci valse poi anche una querela poi
puntualmente archiviata) una si-
tuazione che ancora oggi chiede
giustizia alla giustizia; o come
quella odierna (di cui potete vedere
i dettagli a pag. 2) che riguarda la
famiglia Margari, una famiglia nota
di Casarano, lontana da qualsiasi
scandalo o anche solo diceria, lavo-
ratori, imprenditori, di quelli che
gli investimenti li azzeccano o li
sbagliano, come qualsiasi impren-
ditore che carica sulle proprie
spalle i propri rischi. Non serve es-
sere degli esperti in materia per ca-
pire alcune cose e per comprendere
certi meccanismi perversi: se la fa-
miglia Margari ha un patrimonio di
7 milioni di euro (e non se lo di-
cono da soli ma lo stabiliscono gli
stessi periti nominati dai giudici),
dovranno essere o no in grado di
pagare un debito di “soli” 700mila
euro? Invece no. Una serie di deci-
sioni da parte dell’asse infernale
giustizia-sistema bancario, impedi-
sce loro di vendere parte del loro
patrimonio per pagare i propri de-
biti ed invece blocca tutto e mette i
beni all’asta. Lo capisce anche
l’uomo della strada che, così fa-
cendo, quel patrimonio di 7milioni
viene ottenuto da “qualcuno” ad un
solo decimo del suo valore. Forse
sarà legale (ed anche questo è da
vedere) ma… a voi sembra giusto?
Le norme ci stanno, bisogna solo
saperle (e volerle) applicare ma (al-
cuni) giudici le applicano “quando”

e “come” vogliono perché tanto…
loro non pagano mai, né se sba-
gliano, né se ci mettono anni a
prendere anche le decisioni più
semplici e apparentemente scon-
tate. E poi ci sono quelli che inter-
pellano sempre gli stessi
consulenti o che affidano i beni se-
questrati sempre agli stessi cura-
tori fallimentari come se non ce ne
fossero altri; e allora il dubbio
viene. E allora bene hanno fatto i
fratelli Margari a scrivere al Presi-
dente della Repubblica, la massima
istituzione della nostra Repub-
blica; ma soprattutto hanno scritto
a Mattarella, al di là della sua fun-
zione istituzionale: l’ultimo argine,
l’ultimo bastione a difesa di ciò che
di serio, di sacro, di dignitoso e ri-
spettabile esista (e resista) ancora
in questo Paese fatto di venditori di
illusioni, di politici che vedono a
turno  Madonne o fascisti, questa
politica fatta da saltimbanchi. Pre-
sidente, noi non sappiamo se que-
sta lettera gliela faranno almeno
leggere ma voglio pensare e spe-
rare di sì e allora, la prego, la legga
con attenzione e dia un suo auto-
revole segnale; non glielo chie-
diamo però solo per la famiglia
Margari ma per tutti i (troppi) de-
boli che urlano inutilmente la pro-
pria voglia ed il proprio diritto alla
giustizia. “Non c’è tiranni peggiore
di quella esercitata all’ombra della
legge e sotto il calore della giustio-
zia” (Charles Louis Montesquieu).                        

Una delegazione della città cinese di Shangqiu è stata
ospite dell’Università del Salento. La delegazione, compo-
sta da 16 esponenti, tra politici ed imprenditori della città
è stata accolta al Monastero degli Olivetani La visita è pro-
seguita al complesso Studium 2000 per poi concludersi al

Rettorato. Il Rettore dell’Università del Salento, Fabio Pollice, ha con-
segnato al vice Sindaco di Shangqiu, in segno di amicizia, il sigillo di
UniSalento. La visita della delegazione cinese - che ha firmato il ge-
mellaggio con la città di Casarano - si inserisce nell’ambito delle nu-
merose attività di internazionalizzazione che UniSalento sta portando
avanti per rafforzare la cooperazione con i paesi extra-europei ed in
particolare con la Cina. All’attivo ci sono progetti di collaborazione e
di scambio di studenti e docenti con ben 12 Università. L’incontro è
servito per avviare rapporti con i vertici politici di Shangqiu e conse-
guentemente con le sue Università.
Shangqiu è una città-prefettura molto ricca, ubicata nella provincia di
Henan, amministra 6 contee ed ha una popolazione di 9 milioni e
280mila abitanti. Con due siti Unesco è anche conosciuta per essere la
“Città giardino” della Cina, prima quanto a sostenibilità. È una città an-
tica, con una ricca storia: è stata la prima capitale della dinastia Shang.
Vanta una tradizione culturale profonda. Il primo osservatorio astro-
nomico di tutta la Cina fu edificato proprio a Shangqiu. È la città natale
di Hua Mulan, la famosa donna-guerriero.

Shangqiu (Cina): 
gemellaggio con Casarano 
e visita ad Unisalento

Antonio Memmi
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ASPETTANDO NATALE: TUTTE     
Sabato 14Sabato 14

CAPRARICA - Festa Santa
Lucia (anche domenica 15),
processione, focara e fuochi
pirotecnici
CASARANO - Piazza San Gio-
vanni e Piazza Garibaldi, Mer-
catino agroalimentare a km
0 e dell’artigianato (anche
domenica 15)
CORIGLIANO – Focara di
Santa Lucia: nei pressi del 
PalaDonBosco, ore 19,30,
grande accensione 
piromusicale; nel pomeriggio
mercatino artigianale,
Babbo Natale che consegnerà
ai bambini simpatici omaggi,
l’esibizione del gruppo Fonarà
e lancio dei palloni aerosta-
tici; nel corso della serata si
potranno degustare le pa-
gnottelle calde di Santa
Lucia (in caso di pioggia la
manifestazione si terrà 
domenica 15 dicembre) 
GALATINA – Centro storico,
piccolo Villaggio di Babbo
Natale; Festival natalizio
degli Artisti di Strada nelle
vie commerciali 
LECCE – Politeama Greco,
dalle 21, concerto di Dodi
Battaglia, Perle in Tour
MAGLIE – Piazza Aldo Moro,
dalle 16, il Villaggio di Babbo 
Natale con gonfiabili, 
distribuzione di zucchero 
filato e pop corn, baby dance 
e foto con Babbo Natale.
Piazza Aldo Moro, dalle 16,30
alle 22, la violinista di strada,
maestra De Vitis
MIGGIANO – Piazza 
Municipio, dalle 17, Babbo 
Natale ti scrivo, consegna
delle letterine, Clown 
La Favola di Biancaneve 
e Mago Alex
MATINO –Piazzale Giorgio
Primiceri, Natale a Matino,
Matino on ice: Il fantastico
Mondo di Babbo Natale,
Pista di Pattinaggio su
Ghiaccio, Mercatini di 
Natale, grandi eventi, street
food, giostrine per bambini e
grandi (dall’8 dicembre 2019 e
fino al 6 gennaio 2020)
OTRANTO – Alba de Popoli:
Castello Aragonese, L’albero
dei bimbi, a cura delle Scuole
dell’Infanzia e Primarie di
Otranto. Un maestoso albero
di Natale nella corte del 
castello allestito con le opere
dei bambini, create nelle ore
di scuola durante il periodo
pre-natalizio (fino al 24 
dicembre); L’Arte del Presepe,
opere di cartapesta e legno di
Rocco Zappatore nelle stanze
superiori del Castello (fino al 6
gennaio); NataleinArte, 
Esposizione di opere e oggetti
d’arte a cura del Liceo 
Artistico Nino Della Notte di
Poggiardo con lavori di design,
realizzati dagli studenti (fino
al 6 gennaio); ore 10, 
Booksoundgood, liberi suoni
per libere letture, pile di libri,
un paio di cuffie e una tisana
calda, (fino al 6 gennaio).

OTRANTO – Alba de Popoli: 
Piazza Castello, ore 16,30,
Mercatino di NataleFaro di
Palascia, ore 18, 
osservazione astronomica
della Luna piena e nebulosa
di Orione, a cura di Apulia
Stories.
Castello Aragonese, 18,30,
Raccontami di Natale, 
short-show, spettacolo 
teatrale in 3 atti rivolto a
grandi e bambini, a cura di
Elisa Morciano, Lucia A. 
Sanfrancesco, Joselita 
Sanfrancesco, Luana 
Locorotondo, Veronica Mele
RUFFANO – Piazza San 
Francesco, Ruffano città del
dono… primi passi, viaggi 
itineranti verso cultura della
donazione del midollo osseo
TRICASE –Ufficio Infopoint,
Palazzo Gallone, ore 17,30,
Tricase Nobilissima, visite
guidate gratuite (info e 
prenotazioni 328/4224666 
Michele).
TricasèNatale: Piazza 
Pisanelli, ore 18,30, 
esibizione Olimpia.
Sala del Trono di Palazzo 
Gallone, 19,30, animazione, 
Sbirulina, proiezione film.
Auditorium Comi, 21,30,
Viaggio tra scrittura, 
musica e poesia, Nicholas
Ciuferri e The Niro, in
Maledetti Cantautori, 
Storie di musica nella storia
della musica

CASARANO - Piazza San 
Giovanni e Piazza Garibaldi,
Mercatino agroalimentare 
a km 0 e dell’artigianato
CAPRARICA DI LECCE –
Piazza Vittoria, Fiera Santa
Lucia, Mercato delle Arti e
delle Bontà, artigianato 
tradizionale e 
Mercatino del Natale, 
degustazioni olii e 
prodotti locali, spettacoli ed
arte urbana, attrazioni per
grandi e piccini.
Scuderie Famiglia Greco di via
Matteotti, ore 18, concerto
sulle arie delle più famose
musiche da film, con 
l’orchestra diretta dal 
Maestro Eliseo Castrignanò
GALATINA – Centro 
storico, piccolo Villaggio di
Babbo Natale; Festival 
natalizio Artisti di Strada:
dalle 18,30, festa lungo le
strade del commercio, 
spettacolo di animazione in
movimento con acrobazie
aree, teatro, giocolieri, 
trampolieri, fachiri e 
mangiafuoco; in  Corso Porta
Luce, nel Centro Storico ed in
Piazza San Pietro, Farfalle 

luminose, 
Circo Pitanga, 
Spettacolo di
fuoco, Bolle 

di sapone

Domenica 15

MAGLIE – Centro storico,
dalle 16, parata poetica di
trampolieri, giocoleria comica,
ballerina nella sfera.
Piazza Aldo Moro, dalle 16,30
alle 22, la violinista di strada,
maestra De Vitis
MARITTIMA (Diso) - Bottega
Equo-Solidale , dalle 17 alle
21, Degustazioni (gratuite) 
in Bottega: tisane, te, infusi
e frollini
MIGGIANO – Mom in via
Roma, 16, spettacolo teatrale
per bambini, Il Principe felice
con lieto fine; degustazione
di dolci tipici 
OTRANTO – Alba de Popoli:
Faro di Palascia, ore 9, 
Conversando a colazione 
al Faro di Palascia,  un buon
caffè nel punto più ad est
d’Italia;  visita della lanterna.
Piazza Castello, dalle 16,30,
Mercatino di Natale.
Castello Aragonese, ore 16,30,
Cinema al Castello,
proiezione gratuita film 
per bambini e ragazzi,
Il Re Leone (2019).
Piazza De Donno, ore 17,30, 
La Pittulata.
Castello Aragonese, ore 18,30,
Raccontami di Natale, 
short-show rivolto a grandi e
bambini.
Piazza De Donno, dalle 18,30,
Canti e Cunti de na fiata.
RUFFANO – Piazzetta 
Madonna di Lourdes, dalle 8
alle 11,30, Donazione di
sangue in autoemoteca, 
musica, teatro e artisti di
strada.
Piazza del Popolo, 
Il Villaggio di Babbo Natale
TRICASE – TricasèNatale:
Piazza Cappuccini, ore 8, 
raduno  #salviamolatorredel-
sasso, VI Tappa del Freebike
Tour del Salento 2019, 
cicloescursione non competi-
tiva in Mountain Bike, 
organizzata da ASD MTB 
Tricase e Tricasèmia.
Ufficio Infopoint, Palazzo 
Gallone, ore 9, Visite guidate
in scooter, Tutino, Caprarica,
Lucugnano, Depressa, Porto,
Marina Serra (prenotazioni
328/4224666 Michele)
ZOLLINO – Palazzo 
Mandurino, ore 20, il maestro
della fisarmonica Vince 
Abbracciante presenta il suo
nuovo disco Terranima; con
lui  Nando Di Modugno alla
chitarra e Aldo Di Caterino al
flauto (aperitivo + concerto €
20, solo su prenotazione;  solo
concerto, ore 21,30, € 10)

Domenica 15
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  E LE DATE DAI NOSTRI PAESI

Martedì 17

Mercoledì 18

MIGGIANO – Via Bellini,
piazza Matteotti, 
via Donizetti, Presepi Rionali
(anche mercoledì 18 
e venerdì 20)
TRICASE – Sala del Trono di
Palazzo Gallone, ore 19,30,
Tombolata di San Vito, ric-
chi premi e animazione di dei
MalfAttori

TORREPADULI (Ruffano) –
Teatro Renata Fonte, 
Torrepaduli e le origini della
pizzica, conferenza del 
filosofo ed etnomusicologo
Pierpaolo De Giorgi, 
introduce il prof. Maurizio
Nocera; a seguire 
esibizione di tamburello dei
ragazzi della Ronda e dei
Tamburellisti di Torrepaduli

OTRANTO – Alba de Popoli:
Castello Aragonese, ore 18,30,
Raccontami di Natale, short-
show, spettacolo teatrale in 3
atti rivolto a grandi e bambini
TRICASE – Via  Pertini, dalle
17 alle 19, Presepe vivente
della Scuola dell’Infanzia
dell’Istituto comprensivo di
via Apulia 

MAGLIE – Piazza Aldo Moro,
dalle 16, cooking show, La
dolce tradizione, con la cuoca
itinerante Alessandra 
Ferramosca
OTRANTO – Alba de Popoli:
Piazza Castello, dalle 16,30,
Mercatino di Natale.
Castello Aragonese, ore 18,30,
Raccontami di Natale, 
short-show, rivolto a grandi e
bambini
RUFFANO – Palabisanti, viale
dello Sport, dalle 8,30, 
pallavolo, Torneo di Natale;
presentazione mascotte 
ufficiale della MB Volley
TRICASE - Locali dell’ex 
Convento dei Domenicani (via
S. Spirito), Ufficio infopoint,
in collaborazione con libreria
Marescritto e CleanUp! 
promuove l’iniziativa per
bambini I Racconti di Natale,
laboratorio divertente e
gratuito dedicato alla fantasia
e alla lettura; i bambini 
realizzeranno un albero
di Natale interamente
prodotto con materiale 
riciclato ed ecosostenibile;
presentazione del libro 
Filastroccando e raccontando
di Caterina De Vita (info e
prenotazioni, Gabriele
3463305106 - Michele
3284224666)

CUTROFIANO – Scuderia 
Palazzo Filomarini, ore 20,
Storie d’autore, Cutrofiano
incontra… la musica si 
racconta: incontro con Luigi
Mariano; moderano Marcella
Rizzo e Fernando Alemanni
OTRANTO – Alba de Popoli:
Vittoria Resort, ore 18,30, 
serata dedicata agli 
ultrasettantenni di Otranto
TRICASE - Piazza Cappuccini,
I cuori di cioccolato di 
Telethon, per sostenere la 
ricerca scientifica sulle 

malattie rare.
Chiesa Madre, 

ore 18,30,
Concerto
di Natale
dell’Orchestra
dell’Istituto

comprensivo di
Via Apulia

Giovedì 19

Martedì 17

Venerdì 20

La Festa di Santa
Lucia a Caprarica si
celebra il 15 dicem-
bre, come da tradi-

zione, la domenica successiva
alla Festa della Santa. La ricor-
renza risale a tempi antichis-
simi, e si ripete da secoli, fin dal
Medio Evo: in passato in occa-
sione del mercato accorrevano
mercanti dalle zone circostanti
Caprarica per acquistare o ven-
dere principalmente bestiame e
animali da pascolo.
Anche quest’anno, Caprarica di
Lecce si apre alle migliaia di vi-
sitatori offrendo la bellezza
della sua fiera disseminata di
bancarelle e stand in cui si
vende un po’ di tutto, inclusi i
prodotti alimentari e i prodotti
tipici salentini da consumare
sul posto, come l’olio extraver-
gine d’oliva di alcuni produttori
locali, la scapece, il vino rosso,
le olive nere sotto sale, nocciole
e arachidi, e i prodotti dell’arti-
gianato – soprattutto per l’alle-
stimento del presepe.
In occasione della Festa di
Santa Lucia si celebra il ri-
tuale di raggiungere la Cap-
pella della Madonna del
Carmine e, presso l’altare della
Santa, cospargersi le palpebre

con dell’olio, pronunciando una
preghiera, per chiedere la bene-
dizione di Santa Lucia, protet-
trice degli occhi.
Il ricco programma prevede per
sabato 14 le celebrazioni reli-
giose con la tradizionale pro-
cessione, la focara ed i fuochi
pirotecnici. 
Domenica 15 avrà luogo lungo
le strade del paese la festa ci-
vile. Nel ricco e pacifico parapi-
glia di grandi e piccini si
potranno anche visitare gli an-
tichi frantoi ipogei, aperti al
pubblico per l’occasione. In
Piazza Vittoria ci sarà Il Mer-

cato delle Arti e delle Bontà:
artigianato tradizionale e 
Mercatino del Natale, degu-
stazioni di olii e prodotti locali,
spettacoli ed arte urbana, attra-
zioni per grandi e piccini.
In particolare in piazza, a par-
tire dalle ore 9,30, spettacoli
del Club Magico Salentino “La
magia del…Natale” (Lillo Birillo
Comic Show, Anton&Rose
Magic Performers ed il mago
Tony Vizzi) e, dalle ore 10, nel
Cortile del Palazzo Baronale, i
Canti di Natale con Enza Pa-
gliara e Dario Muci, “La Santa
Allegrezza – Il Natale nei canti
del Salento e del Sud Italia”, e
l’appuntamento “Dall’Orto alla
Tavola-dicembre” di Salento
Faber.
Alle ore 18, dopo una pausa per
il pranzo nei ristoranti, un deli-
zioso concerto sulle arie della
più famosa musica dei film, con
l’orchestra diretta dal Maestro
Eliseo Castrignanò c/o le Scu-
derie della Famiglia Greco in
Via Matteotti. 
La Fiera di Santa Lucia aprirà le
danze di un “Natale dai Mille
Colori” che a Caprarica vedrà
oltre al sempre più attraente
Presepe Vivente, altre iniziative
culturali e di comunità.

LA FIERA DI SANTA LUCIA 
A CAPRARICA DI LECCE 

Uno dei presepi più caratteristici d’Italia, interamente rea-
lizzato in sabbia: la seconda edizione di Sand Nativity, orga-
nizzata dall’Associazione Volontariato Promuovi Scorrano,
con il patrocinio del Consiglio Regionale della Puglia, è in

corso di svolgimento fino al 6 gennaio 2020 nel chiostro del Convento
degli Agostiniani e Palazzo De Iacoveris.
L’iniziativa è frutto di un’idea nata dal racconto di un socio dell’Asso-
ciazione Promuovi Scorrano ormai stabilitosi in Canada, dove è rimasto
estasiato dalle opere realizzate interamente in sabbia. Dopo il grandioso
successo dello scorso anno, si è deciso perciò di ripetere l’evento che
questa volta avrà un respiro ancora più internazionale.
A caratterizzare l’edizione 2019 sarà un verso tratto dal Vangelo di Luca
“Gloria a Dio nell’alto dei cieli, e pace in terra agli uomini di buona vo-
lontà”, un tema importante che si presta bene al clima delle festività
natalizie.
L’evento rappresenterà un’occasione per ammirar non solo la Natività
in sabbia, ma anche le diverse installazioni dedicate a uomini che hanno
fatto dell’umanità, della semplicità e della fratellanza i cardini della
propria esistenza: Don Tonino Bello, San Francesco d’Assisi e il Ma-
hatma Gandhi, figura celebrata in occasione del 150° anniversario della
sua nascita. A patrocinare l’evento anche l’Ambasciata dell’India a
Roma, il Consolato onorario della Federazione Russa in Bari, l’Amba-
sciata del Regno dei Paesi Bassi e l’Ambasciata del Belgio a Roma, oltre
che il Senato della Repubblica Italiana, il Comune di Scorrano e la Pro-
vincia di Lecce.
Le opere sono aperte al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 16 alle
21,30; sabato, domenica e festivi dalle 10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle
22,30. 
«Scorrano ha accolto gli artisti provenienti da diversi Paesi del mondo pro-
prio come una grande famiglia», ha detto Vito Maraschio, presidente di
Promuovi Scorrano, «seguendo lo stesso principio ispiratore di questa se-
conda edizione dedicata agli uomini di buona volontà. Una scelta non ca-
suale in un periodo di forti divisioni e di egoismi, come quello che stiamo
attraversando». 
Tra le opere si potranno ammirare anche il Mahatma Gandhi, scolpito
dall’artista russo Pavel Mylnikov. Un modo per celebrare il profeta della
non violenza in occasione del 150° anniversario della sua nascita.
David Ducharme è giunto dal Canada al Salento per raffigurare San
Francesco, uomo che ha dimostrato di saper vivere secondo gli inse-
gnamenti del Vangelo e che per primo ha introdotto la tradizione del
presepe. Don Tonino Bello, il vescovo salentino dalle scelte forti e co-
raggiose, è stato modellato dalle mani di Sudarsan Pattnaik (India).
Esempi provenienti da culture, etnie e religioni diverse, ma accomunati
dalla volontà di fare del bene al prossimo.
Le tre installazioni saranno in completa armonia con la Natività, resa
ancora più monumentale da Leonardo Ugolini – Direttore artistico (Ita-
lia), Mac David (Belgio) e Sue McGrew (USA) e Marielle Heessels (Paesi
Bassi). 

Scorrano: Sabbia, 
semplicità e fratellanza
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Torna l’appuntamento con
il “Natale in tutti i sensi”. 
«La stretta collaborazione tra
amministrazione comunale e

associazioni dei commercianti, le asso-
ciazioni attive nella promozione e valo-
rizzazione del patrimonio turistico e
culturale e le scuole primarie ci permette
di presentare il calendario della terza
edizione, ricco, magico e per tutti i gusti
come nelle precedenti occasioni». Così
gli assessori Nico Mauro (Turismo e
Attività Produttive) e Cristina Dettù
(Cultura e Polo Bibliomuseale).
Il momento iniziale, magico e signifi-
cativo è stato l’accensione dell’al-
bero in Piazza San Pietro dell’8
dicembre scorso.  
Per i bambini, tutti i giorni di festa sino
al giorno dell’Epifania, Piazza Alighieri
ospiterà un Luna Park con una grande
varietà di giochi e intrattenimenti vari.
Per i più adulti, contestualmente, un
Mercatino Natalizio darà l’occasione
di passeggiare per la città illuminata e
fare acquisti. 
Tutti i fine settimana, il centro storico
farà da cornice agli spettacoli del Vil-
laggio di Babbo Natale che, in per-
sona, aspetterà i bambini in un antico
palazzo per guidarli, insieme ai suoi
aiutanti elfi, nel suo meraviglioso
mondo. 
Nei giorni 8, 14, 15 e 22 dicembre,
inoltre, potremo ammirare le perfor-
mance degli artisti di strada, dislocati
nelle vie commerciali tra il centro sto-
rico, via Principe di Piemonte, corso
Porta Luce e via Diaz.
I “Concerti del Chiostro”, sabato25 e

domenica 29 dicembre, porteranno la
qualità della loro proposta nelle fra-
zioni ed in Città.
La piccola rassegna di «Note Bat-
tenti”, invece, il 23, 26 e 30 dicembre,
permetterà ancora una volta di fondere
la bellezza della nostra Chiesa della
Santissima Trinità con un’offerta mu-
sicale raffinata, elegante e perfetta-
mente in tema con l’atmosfera.
Il Concerto di Natale in Chiesa
Madre sarà, poi, l’occasione di apprez-
zare il talento dei giovani di Giorè.
Nei giorni 28 e 29 dicembre, verrà
inaugurata la prima edizione di Arte-
Luce Galatina, una manifestazione
che avrà nella luce e le sue suggestioni

il tema essenziale, durante la quale sa-
ranno proiettati dei videomapping a
tema natalizio sulla facciata della Ba-
silica di Santa Caterina e si potranno
ammirare, nelle strade e nei vicoli del
Centro Antico, le più svariate e sugge-
stive installazioni luminose e proie-
zioni.  Nello stesso periodo, si terrà un
laboratorio diretto ai bambini delle
scuole primarie, volto a favorire la so-
cializzazione tra i partecipanti attra-
verso l’apprendimento e lo studio delle
principali tecniche di disegno e dei
primi rudimenti di informatica dedi-
cata all’animazione. 
«Le proposte musicali nei locali del cen-
tro storico», ricordano in chiusura Nico
Mauro e Cristina Dettù, «permette-
ranno di trascorrere in allegria le serate
dopo cena e, per finire, festeggeremo in-
sieme, la sera del primo dell’anno, in
Piazza San Pietro», con la travolgente
musica di Bar Italia.

Corigliano d’Otranto ha sempre mostrato una
particolare devozione nei confronti di Santa
Lucia; in suo onore, infatti, il 12 dicembre,
giorno della vigilia, ogni rione organizzava un

piccolo falò. Con il passare del tempo, però, questa tra-
dizione è andata sempre più affievolendosi, fino ad es-
sere quasi del tutto dimenticata. Da un po’ d’anni, però,
l’associazione “Gli amici della focara” ha deciso di ripor-
tare alla luce questa usanza, impegnandosi nella realiz-
zazione di un’unica grande focara che riunisca tutta la
comunità. Con il patrocinio del Comune, la collabora-
zione del Gruppo Fratres, di tutti gli sponsor, la grande
accensione piromusicale avverrà sabato 14 dicembre,
alle 19,30,  nei pressi del PalaDonBosco di Corigliano.
Il programma prevede fin dal pomeriggio un mercatino
artigianale, Babbo Natale che consegnerà ai bambini
simpatici omaggi, l’accensione piromusicale a cura
della Pirotecnica Napoletana e l’esibizione del gruppo
Fonarà. Anche quest’anno l’appuntamento con il lancio
dei palloni aerostatici a cura della ditta Dario Pulli di Ve-
glie. Si potranno degustare le pagnottelle calde di
Santa Lucia. In caso di pioggia la manifestazione si
terrà domenica 15 dicembre. 

NATALE IN TUTTI I SENSI 
Insieme per le feste. «Frutto della stretta collaborazione tra 
amministrazione, commercianti, associazioni e scuole primarie» 

Corigliano d’Otranto
accende la Focara
di Santa Lucia

Gagliano del Capo: «Un murales per la nostra scuola»
«Così la scuola è più bella». Disegnati la Torre di Salignano, il Faro di Santa Maria di Leuca 
e il Ponte Ciolo che simboleggiano l’unione e la bellezza del territorio del Capo di Leuca

Un bellissimo murales è
stato realizzato sulla
facciata principale del
nostro istituto compren-

sivo “V. De Blasi” di Gagliano del
Capo all’interno del progetto nazio-
nale “#ioleggoperché” 2019 a cui a
nostra scuola ha aderito.
L’attività ha coinvolto noi alunni
delle classi seconde e anche delle
classi terze della scuola secondaria
di primo grado dell’istituto dei due
plessi di Gagliano e Castrignano.
Abbiamo lavorato per diversi giorni
sotto l’attenta direzione dei nostri
professori di arte e immagine Cor-
della e Erroi, utilizzando la tecnica
artistica esecutiva del mascherino e
l’applicazione del colore con aero-
grafo e pittura diretta con pennelli
e rulli.
E’ stato scelto di rappresentare con
delle  sagome le monumentali strut-
ture architettoniche della Torre di
Salignano, del Faro di Santa Maria
di Leuca e del Ponte Ciolo, che sim-
boleggiano l’unione e la bellezza del
territorio del Capo di Leuca.
Collaborare con i nostri compagni
alla realizzazione del  murales della
scuola è stata un’esperienza fanta-

stica dall’inizio, dal primo giorno in
cui ci è stato spiegato in che cosa
consisteva l’attività e ci sono state
date dai professori tutte le indica-
zioni su cosa fare e come lavorare,
fino alla fine quando siamo tornati
a casa, stanchi, ma molto soddi-
sfatti. 

L’attività si è svolta in diverse fasi.
Nell’atrio della scuola sono state di-
segnate e poi ritagliate su grandi
cartoni le sagome della torre, del
faro e del ponte; poi siamo usciti nel
cortile e con degli stracci abbiamo
asciugato bene il muro. Applicata
sulla parete la mascheratura delle

sagome in cartone, si è proceduto
ad aerografare il colore creando le
sfumature del cielo. Nei giorni pre-
cedenti sono state realizzate le case
in polistirolo attraverso la tecnica
per la costruzione di forme croma-
tiche idealizzate. 
Tutte le case, poi, sono state assem-
blate nei tre spazi monumentali per
rappresentare l’unione e  la colla-
borazione tra tutti i paesi del Capo
di Leuca.
Abbiamo dipinto le case nella parte
bassa della parete con colori acrilici
attraverso la tecnica della pittura
diretta.
Sulla parte sinistra in basso ab-
biamo dipinto, tra le onde del mare,
cinque vele che simboleggiano
l’unione tra continenti.
Per creare un contrasto di colori,
abbiamo dipinto dei gatti neri e un
muro bianco basso; poi una  pan-
china con i colori dell’arcobaleno,
che sembra aspettare di essere oc-
cupata da una persona che legge.
Bianco e nero sono i colori che rap-
presentano il bene e il male, l’odio e
l’amore… ma l’uomo, attraverso la
cultura e la conoscenza, ha la pos-
sibilità di scegliere…

All’interno del mo-
dulo scolastico
“In… formiamoci”,
promosso dalla di-

rigente scolastica Pamela
Maria Luigia Licchelli, al-
cuni ragazzi della scuola
media di Gagliano del Capo
(le seconde classi sezioni A e
B) sono stati in visita un po-
meriggio presso la nostra 
Redazione e per toccare con
mano il lavoro giornalistico e
soddisfare tutte le loro
curiosità. Dopo un lungo e

piacevole confronto con gli
alunni, accompagnati dalle
professoresse Patrizia 
Baglivo e Dorella Ruberti,
abbiamo chiesto ad alcuni di
loro se ci fosse una notizia
che poteva trovare spazio
anche sul nostro giornale. 
Detto e  fatto: pennetta usb e
articolo già pronto a firma di
due di loro. 
Si parla di un murales realiz-
zati dai ragazzi della media di
Gagliano con la collabora-
zione dei colleghi della media
di Castrignano del Capo.
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Natale è tempo di regali e l’at-
mosfera che si respira nelle
strade è diversa da quella di ogni
altro periodo dell’anno. Alberi e

luci scintillanti, i canti di natale e i profumi
dei dolci natalizi trasportano chi si lascia
avvolgere dal loro calore nel turbinio di
shopping e divertimento. 
Tra boutique indipendenti e marchi di
punta con “Galatina… Il Natale che ti pre-
mia”, quest’anno sarà ancora più piacevole
entrare nello spirito natalizio, e per 3 setti-
mane avere la possibilità di aggiudicarsi
uno dei premi messi in palio dai negozianti. 
Acquistando a Galatina in uno dei negozi
aderenti all’iniziativa si potrà partecipare
all’estrazione di oltre 300 fantastici
premi. 
Il cuore commerciale della città illuminato
e decorato accoglierà galatinesi e visitatori
offrendo numerose idee regalo super cool,
mentre artisti di strada sfideranno il freddo
per intrattenere gli avventori.

Parallelamente al concorso, infatti, torna
del Festival natalizio degli Artisti di
Strada (quinta edizione) che porterà un
tocco di magia allo shopping di Galatina. 
Nelle tre domeniche (8, 15 e 22 dicembre),
a partire dalle ore 18,30, una festa lungo le
strade del commercio, con uno spettacolo di
animazione in movimento con acrobazie
aree, teatro, giocolieri, trampolieri, fachiri e
mangiafuoco che faranno da cornice alle fe-
stività natalizie e agli acquisti.
I galatinesi o i visitatori, tra un acquisto e
l’altro, potranno fermarsi a prendere una
deliziosa cioccolata calda, sorseggiare un
caldo vin brûlé, oppure gustare tante preli-
batezze dolci e salate nelle caffetterie, pa-
sticcerie e locali del centro città.

Il programma prevede, dopo l’evento inua-
gurale dell’8 dicembre, (in Corso Porta Luce
e Corso Principe di Piemonte la presenza
del Circo Pitanga, del Football Freestyle, dei
Trampolieri e delle Statue viventi Fiore di
Pietra). l’esibizione domenica 15 dicembre,
in  Corso Porta Luce, nel Centro Storico ed
in Piazza San Pietro si esibiranno Farfalle
luminose, Circo Pitanga, Spettacolo di
fuoco, Bolle di sapone.
Domenica 22, in  Corso Armando Diaz, Nu-
vole bianche con spettacolo pirotecnico,
Statue viventi Fiore di Pietra, Fachiro e
Clown.

Il REGOLAMENTO DEL CONCORSO
Durata del concorso: fino al 22
dicembre 2019 con estrazioni
abbinate al Gioco del Lotto mar-
tedì 10, 17 e 24 dicembre 2019.

Montepremi: oltre 300 fantastici premi
messi in palio dalla attività commerciali di
Galatina aderenti all’iniziativa.
Modalità di partecipazione: per ogni
scontrino d’acquisto emesso dalle attività
commerciali aderenti di importo superiore
o uguale a 20 euro, il cliente avrà diritto a
un biglietto concorso.
Per le estrazioni di ogni settimana si farà
riferimento: settimana dell’8 dicembre, il
primo estratto sulla ruota di Bari abbinato
all’estrazione del Lotto del 10.12.2019; set-
timana del 15 dicembre, il primo estratto
sulla ruota di Bari abbinato all’estrazione
del Lotto del 17.12.2019; settimana del 22
dicembre, il primo estratto sulla ruota di
Bari abbinato all’estrazione del Lotto del
24.12.2019.

GALATINA... IL NATALE CHE TI PREMIA
Il regalo perfetto. Esprimi il tuo desiderio di Natale e scopri com’è facile vincere oltre 300 premi
Il Festival natalizio degli Artisti di Strada porterà un tocco di magia allo shopping di Galatina

Provocatorio quanto attuale il
messaggio che Pro Loco Melis-
sano lancia per il  Natale
2019 allestendo in piazza San

Francesco non il tradizionale abete bensì
un olivo disseccato dalla Xylella e addob-
bato con le antiche lucerne in terra-
cotta che un tempo venivano alimentate
con l’olio lampante  in un ideale conti-
nuum temporale che unisce passato e pre-
sente dell’economia olivicola salentina.

Natale a Melissano: 
l’Albero della Xylella
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32MILA STELLE PER IL CENTRO ILMA
Dal 6 all’8 dicembre, i volon-
tari e le volontarie della LILT
di Lecce sono stati in piazza,
in occasione del tradizionale

appuntamento della “Giornata della
Speranza”, con la vendita delle “stelle
di Natale”. Anche quest’anno, grazie
alla tradizionale generosa risposta dei
salentini, è stato raggiunto il tra-
guardo delle 32.000 “stelle”
vendute. Sono stati interes-
sati dall’iniziativa tutti i
Comuni della provincia. Al
fianco della LILT, sono pre-
senti volontari di molte
altre Associazioni di Volon-
tariato che da sempre colla-
borano con noi.
Si è trattato della ventottesima
edizione di questa manifestazione, or-
ganizzata per raccogliere fondi a soste-
gno delle attività e dei progetti della
LILT. Ogni giorno, infatti, grazie al-
l’opera generosa di trecento volontari
(medici, infermieri, psicologi, educatori
e semplici cittadini), la LILT assicura
gratuitamente alla popolazione salen-
tina una serie di importanti servizi:
Educazione sanitaria sulla prevenzione
e sulla lotta ai fattori di rischio am-
bientale, con incontri, conferenze, di-
battiti, e diffusione di materiale
divulgativo, soprattutto nelle scuole.
Attività di Ricerca in Oncologia Am-
bientale (Progetto GENEO).
Prevenzione clinica con visite speciali-
stiche (oltre 12.000 prestazioni l’anno)
nei 30 ambulatori (Casarano, Lecce,
Gallipoli, Maglie, Nardò, Veglie, Ara-
deo, Galatina, Collemeto, Copertino,
Strudà, Martano, Alezio, Carmiano,

Morciano di Leuca, Car-
miano, Cavallino, Calimera,

Leverano, Scorrano, Corigliano
d’Otranto, Montesano Salentino, San
Donato di Lecce, Specchia, Melendu-
gno, Uggiano la Chiesa, Ugento, Me-
lissano e Arnesano).
Sostegno psicologico a pazienti e fami-
liari.
Assistenza domiciliare  oncologica ai
pazienti terminali, con tre équipes me-
dico-infermieristiche (600 sono le per-
sone seguite annualmente);
Trasporto gratuito a Lecce dei pazienti
che necessitano di radioterapia con tre
automezzi messi a disposizione dalla
LILT (100 pazienti l’anno).
La manifestazione ha avuto quale
obiettivo principale il sostegno al pro-
getto del Centro “Ilma” a Gallipoli,
struttura polivalente per la lotta al can-
cro, in cui coesisteranno un Centro di
Ricerca per la Prevenzione Primaria,
un’Area per la Prevenzione Clinica,

un’Area per la Riabilitazione, un Centro
Studi e Biblioteca e una Sala Convegni
per attività multimediali I lavori per la
realizzazione dell’opera sono in corso e
si conta di completare la struttura il
prossimo anno.
In occasione della ‘Giornata della Spe-
ranza’, è stato inoltre diffuso un  nu-
mero speciale del trimestrale Lega
contro i Tumori, dedicato alla prepara-
zione di un importante ed innovativo
evento programmato dalla LILT di Lecce
per l’autunno del 2020, ossia i Primi
Stati Generali della Prevenzione dei
Tumori nel Salento, il cui lavoro di pre-
parazione è già iniziato e vede il coin-
volgimento delle Istituzioni, degli
Ordini Professionali, delle Associazioni
di Categoria, dei Sindacati, delle Scuole
e degli Enti Locali.
Tutto il progetto è stato concepito sulla
base di una grande consultazione che
poggia su tre pilastri: 1) laboratori te-
matici curati da esperti su 10 temi; 2)
consultazione pubblica sul web sui 10
temi; 3) mobilitazione dei giovani stu-
denti.
Obiettivo primario è quello di tracciare
le grandi linee di una politica di preven-
zione dei tumori esigente e concreta,
centrata soprattutto sulla Prevenzione
Primaria e la esposizione ambientale.
L’insieme delle proposte toccherà tutti
gli aspetti che riguardano i comporta-
menti individuali, l’ambiente, il mondo
del lavoro e l’educazione.
Tutti i documenti dei Primi Stati Gene-
rali della Prevenzione dei Tumori sa-
ranno racchiusi nel  Libro Bianco, che
sarà consegnato alla fine alle massime
Autorità ministeriali.

Grande successo. Per la Campagna di raccolta fondi a sostegno 
dei servizi e dei progetti della LILT in tutte le piazze del Salento

A Tricase la 6°Tappa del Freebike Tour del
Salento 2019:  l’ASD MTB Tricase in collabo-
razione con Tricasèmia organizza #salvia-
molatorredelsasso, ciclo escursione non
competitiva dedicata a tutti gli appassionati

della Mountain Bike.  Pedaleremo su un percorso di 35
Km, tra alcuni dei più bei sentieri del Parco Otranto –
Leuca, raggiungendo la nostra cara vedetta cinquecen-
tesca “Torre del Sasso” per lanciare a gran voce l’allarme:
#SalviamoLaTorreDelSasso!“, si legge sulla pagina Face-
book dell’evento.
Domenica 15 dicembre, alle ore 8, raduno in Piazza dei
Cappuccini a Tricase, con parcheggio gratuito. Prima
della partenza sarà possibile effettuare l’iscrizione con
un offerta volontaria il cui ricavato sarà interamente de-
voluto in beneficenza alla Lilt (Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori) di Casarano, per la realizzazione del
centro di ricerca Ilma – Istituto di ricerca per l’Onco-
logia Ambientale. Ai primi 200 pacco iscrizione offerto
da Farmacia Scardia e PDX Sport. Alle 8,30 partenza del
percorso “medio-facile” che avrà una lunghezza di circa
35Km prevalentemente pianeggianti e verrà eseguito ad
andatura tranquilla, per cui adattissimo anche ai princi-
pianti. Tra i punti di interesse che verranno raggiunti:
Torre del Sasso, Palazzo Gallone, Chiesa di Santa Maria
di Costantinopoli (detta Chiesa dei Diavoli),  sentieri e
single track del “Parco Otranto - S.M di Leuca e Bosco di
Tricase”, Sentiero della Via Francigena del Salento Tra-
iano – Calabra, Belvedere della Serra del Mito, Masseria
del Mito. Arrivo previsto per le 11,45. A termine della ma-
nifestazione è previsto un rinfresco in Piazza dei Cappuc-
cini offerto dai componenti dell’ASD MTB Tricase.

Freebike Tour del Salento
#SALVIAMOLATORREDELSASSO



Un’importante inizia-
tiva sta per essere
realizzata a di Pog-
giardo: si tratta del
progetto “Una Villa e

una Statua per S. Giuseppe da
Copertino”, promossa dal locale
Gruppo Fratres, l’associazione
di donatori volontari di sangue,
con il supporto tecnico e opera-
tivo dell’amministrazione comu-
nale.
Poggiardo è fortemente legata a
San Giuseppe da Copertino: in
questa cittadina del Salento, in-
fatti, il giovane Giuseppe Desa
venne ordinato sacerdote nel
1628. Questo evento “accomuna”
Poggiardo alle Città legate a San
Giuseppe: Copertino (che ne ha
dato i natali) e Osimo (che ne ac-
coglie le spoglie mortali). Tre
città fraternamente legate dalla
comune devozione per il Santo
dei voli.
Il progetto prevede la valorizza-
zione della Villa comunale di Via
Generale Cadorna, messa a di-
sposizione dall’amministrazione
comunale; nella Villa verrà collo-
cata una statua in pietra leccese
di San Giuseppe da Copertino,
realizzata dall’artista poggiar-
dese Virgilio Pizzoleo. 
Obiettivo del progetto è realiz-
zare un “Luogo dei Sogni”, dove
la gente può incontrarsi, obiettivi
personali o di gruppo, leggere un
libro o un giornale, pregare in-
torno alla statua del Santo Pa-

trono degli studenti, organizzare
eventi e tanto altro ancora: il ri-
sultato finale sarà un luogo dove
ognuno potrà confrontarsi con i
propri sogni. 
Il progetto è realizzato dalla Fra-
tres Poggiardo, che ha destinato
al progetto i finanziamenti otte-
nuti con le donazioni del 5 per
mille. 
La villa verrà allestita con pan-
chine, sedie, scrittoi, librerie,
aree a verde, un roseto e una
serie di inserti in marmo che rac-
conteranno momenti di vita e
pensieri del Santo dei voli; ai
piedi della statua troverà posto
una lastra in marmo dove verrà
incisa la “Preghiera dello stu-
dente” del Cardinale Angelo Co-
mastri.
Nelle scorse settimane la Fratres
ha proposto a cittadini, associa-

zioni, circoli, operatori econo-
mici e devoti, di partecipare al
progetto con l’acquisto delle at-
trezzature per l’allestimento
della Villa: in pochi giorni tutte
le attrezzature previste sono
state acquistate, in un eccezio-
nale slancio di partecipazione e
di condivisione del progetto. 
L’Aamministrazione comunale di
Poggiardo si è proposta, fin dal-
l’inizio delle attività, quale par-
tner privilegiato della Fratres,
assicurando la concessione a ti-
tolo gratuito della Villa e coin-
volgendo nell’iniziativa due
importanti partner tecnici: il ge-
store dell’impianto di illumina-
zione pubblica Selettra S.p.A.,
che realizzerà l’impianto di illu-
minazione della Villa, e Acque-
dotto Pugliese, azienda che si è
impegnata a garantire l’allaccio

alla rete idrica della fontanina
pubblica e la sua sistemazione
per renderla funzionante. 
La scelta di installare la fonta-
nina dell’AQP è dovuta anche al
valore simbolico che la stessa
rappresenta: essa riporta alla
memoria le tradizioni locali, che
vedevano nella fontanina un
punto di riferimento per adu-
narsi in gruppo e socializzare.
Questa installazione, quindi, ha
anche un valore sociale e di raf-
forzamento dell’identità della
comunità, ed in particolare dei
giovani, con l’Acquedotto Pu-
gliese.
L’eccezionale partecipazione che
si registra attorno a questo pro-
getto ha portato la Fratres di
Poggiardo a definire lo stesso “un
progetto di-per-con la comu-
nità”. 

A conferma di ciò, la pagina Fa-
cebook “Il luogo dei sogni – San
Giuseppe da Copertino a Pog-
giardo”, dedicata al progetto, ha
ottenuto oltre 1.600 “Mi Piace”
in sole 3 settimane. 
Una volta completato il progetto,
la Villa sarà dedicata a tutti i do-
natori di sangue, persone che,
con il loro gesto volontario e gra-
tuito, donano speranza di vita a
quanti si trovano nella soffe-
renza causata dalla malattia.
L’ultimo passaggio del progetto è
la realizzazione della pavimenta-
zione della Villa, utilizzando re-
sine speciali che permetteranno
di aggiungere il giusto colore alla
stessa pavimentazione. Anche in
questo caso, una grande S.p.A. ha
deciso di sostenere il progetto
con un forte abbattimento dei
costi necessari alla colorazione
del pavimento: con il sostegno di
tutti può essere vinta anche l’ul-
tima sfida della Fratres Pog-
giardo: “Diamo colore al luogo
dei sogni”. 

Quanti vorranno sostenere il
progetto della Fratres Pog-
giardo potranno utilizzare
l’IBAN dell’Associazione
IT45U02008798910004012133
72. Info su Facebook “Il luogo
dei sogni – San Giuseppe da
Copertino a Poggiardo”, Email
gruppopoggiardo@fratres.eu.
Presidente Antonio Cirolo
3297508127
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VILLA E STATUA PER SAN GIUSEPPE 
Un luogo dei sogni. dove la gente può incontrarsi, obiettivi personali o di gruppo, leggere un
libro o un giornale, pregare intorno alla statua del Patrono degli studenti, organizzare eventi...

A Poggiardo il giovane 
Giuseppe Desa venne 
ordinato sacerdote nel 1628. 
Questo evento accomuna
Poggiardo alle Città legate a
San Giuseppe: Copertino (che
ne ha dato i natali) e Osimo
(che ne accoglie le spoglie
mortali). Città legate dalla
comune devozione per 
il Santo dei voli

LE TRE CITTÀ »»
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Giuseppe Russo. Nel 1952 andò incontro alla morte
per non lasciare precipitare il suo aereo sul paese

Un monumento per dire grazie a 
Giuseppe Russo, di orgini tarantine
ma residente a Bari, pilota militare
dell’aeronautica, che nel 1952 sacrificò

la propria vita per non abbandonare il suo velivolo
in avaria sopra Taurisano col rischio di provocare
una strage.
All’epoca dei fatti Russo aveva 21 anni ed era alla
guida di un aereo militare. 
Avrebbe potuto 
paracadutarsi e abbandonare il mezzo salvandosi.
Non lo fece perché sapeva che sotto di lui c’erano
un paese, delle case e, soprattutto, tante 
persone che avrebbero rischiato di morire. 
Così decise di proseguire il volo nonostante
l’avaria, andando incontro alla morte, trovata
appena fuori paese dove il suo aereo è precipitato.
Per questo Taurisano ha deciso di erigere in sua
memoria un monumento nei pressi della rotatoria
sulla Taurisano-Miggiano, non molto lontano da
località Acquadolce, dove il 25 febbraio di 52 anni
fa l’aereo si schiantò al suolo.
Il monumento si compone di una deriva d’aereo
militare concessa dall’Aeronautica (Reparto 

militare di manutenzione velivoli di Galatina) e 
dipinta con il Tricolore, e dalla sagoma di un uomo
che guarda verso il cielo, che simboleggia il pilota
e il suo sacrificio. Il progetto è stato redatto 
dall’ing. Giuseppe Ciullo. 
Alla cerimonia di inaugurazione erano presenti il
sindaco Raffaele Stasi, il vice sindaco Gianluca
D’Agostino e gli altri componenti 
dell’amministrazione, il vescovo della Diocesi di
Ugento-Santa Maria di Leuca, mons. Vito Angiuli,
rappresentanti dell’Aeronautica, della Prefettura e
della Provincia. Presenti anche alcuni parenti
dell’eroe-pilota .
Per il vice sindaco Gianluca D’Agostino «la scelta
di realizzare un monumento commemorativo è stato
un atto dovuto per rendere onore alla memoria e al
gesto eroico dell’aviere. Il simulacro di deriva 
Mb 339, concessoci dallo Stato Maggiore 
dell’Aeronautica, è il filo ultimo di quel legame 
esistente tra Giuseppe Russo e Taurisano, un legame
che oggi prende forma e sostanza in questo 
monumento. Un modo», conclude il vice sindaco,
«per rendere grazie, in maniera concreta, al pilota 
e al suo sacrificio estremo».

Natale a Miggiano

Le luci adatte ed un
sforzo inteso a regalare
l’atmosfera migliore a
Miggiano per vivere il

Lo sforzo dell’amministrazione
comunale è stato anche quello di
valorizzare le festività natalizie
per poterle anche utilizzare come
veicolo di marketing territoriale
per attrarre visitatori.
«Così come si fa per l’estate”, ha
dichiarato il sindaco Michele
Sperti, «è giusto dare ai cittadini
anche un cartellone di eventi per le
festività natalizie. Abbiamo cercato
di creare le atmosfere giuste», ha
aggiunto Sperti, «privilegiando le
opportunità di natura tradizionale
e culturale con una forte incidenza
sociale». 
Per il periodo natalizio è stato
messo su un cartellone (vedi a
fianco e nelle pagine degli appun-
tamenti, pagg 12-13) con eventi
che incontreranno il gradimento
di grandi e piccini. «Abbiamo in-
vestito in questo calendario lungo e
articolato soprattutto per i più pic-
coli», conferma il sindaco, «ma

siamo certi che ne saranno felici
anche i più grandi».
Sperti sottolinea, poi, come «ab-
biamo rinnovato gli addobbi, giac-
ché le festività natalizie possono
essere per noi una propizia  occa-
sione di marketing territoriale. Ab-
biamo lavorato molto nel centro
storico e cercheremo di valorizzare
gli addobbi natalizi durante i Mer-
catini di Natale, nel corso di due
serate imperdibili». 
Quelle di sabato 21 e domenica
22 dicembre con i Mercatini di
Natale, i Percorsi dell’Olio e del
Vino, i Canti di Natale, la Pittu-
lata ed il cabaret d’autore (Piero
Ciakki sabato 21 e Ciceri e Tria
domenica 22)
«Crediamo molto nelle luci di arti-
sta», ha concluso il sindaco
Sperti, «nella creazione di un’at-
mosfera natalizia che possa avere
un sapore antico e semplice che ci
consenta al contempo di puntare
ad un progetto culturale ed urbani-
stico prima ancora che commer-
ciale, sfruttando l’altissimo valore
scenografico». 

UN MONUMENTO PER L’EROE DI TAURISANO
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Il Salento ha trovato
un testimonial d’ec-
cezione. La Premio
Oscar Whoopi Gol-

dberg, nota in tutto il mondo
soprattutto per il suo ruolo di
Oda, la sedicente medium nel
film Ghost (con Patrick Swaize e
Demi Moore), e per aver vestito
più volte i panni di Sister act, è
arrivata nel Salento perché uno
dei suoi più stretti collaboratori
ha origini nostrane (i nonni
erano pugliesi) e le ha raccon-
tato delle nostre bellezze. Così è
giunta fino nel tacco e, in una
domenica invernale (si fa per
dire, visti il sole eil mare), dopo
una colazione nel centro storico
di Tricase, è arrivata fino a Ma-
rina Serra, è scesa a bordo della
piscina naturale e… ci ha la-
sciato il cuore.
Amore ricambiato. Soprattutto
dopo che milioni di persone nel
mondo hanno visualizzato il suo
video e scoperto la bellezza del
Salento grazie alle riprese pub-
blicate sui social dalla simpatica
attrice statunitense.
Whoopi, che negli Usa (e non
solo) i suoi innumerevoli fans
adorano in maniera viscerale, ha
anche confidato di voler acqui-
stare una casa per trascorrere da
noi le sue vacanze. 
Hanno fatto storia le parole con
cui la star holliwoodiana ha ac-
compagnato le immagini del

mare cristallino di Marina Serra
di Tricase pubblicate nelle sue...
stories, su Instagram. «Stavo per
entrare in acqua ma ho pensato
che non mi avreste voluto vedere
nuda, quindi ho tenuto i vestiti
(...) Questo posto è naturale. L’ha
fatto Dio… che ha pensato “non
sarebbe bella una piscina qui?”.
Guardate il colore dell’acqua… è
semplicemente fantastico». 
E ancora: «Non sarebbe fanta-
stico se tutta l’acqua del mondo
fosse così?”. 
Caryn Elaine Johnson, vero
nome di Whoopi Goldberg, è
giunta in Italia per presentare il
suo libro The Unqualified Ho-
stess: I do it my way so you
can too! dedicato all’arte di ap-
parecchiare la tavola con stile e
originalità. Tappe previste Bas-
sano e Bologna.
Ma spesso è l’inprevisto a dare
pepe alla vita. 
E per Whoopi quest’imprevisto
si chiama Puglia e soprattutto si
chiama Salento. Inutile dire che
l’attrice sarebbe la benvenuta,
come le tante star internazionali
del mondo di celluloide che
hanno scelto il Salento come
buen ritiro: da Helen Mirren
(come lei premio oscar) a Kate
Moss, da Naomi Watts a   Ri-
chard Madden e Brandon
Flynn e Paul Wesley o anche il
cantante dei Simply Red, Mick
Hucknall.

WHOOPI GOLDBERG STREGATA DAL SALENTO
Marina Serra. «Questo posto è naturale. L’ha fatto Dio… che ha pensato: non sarebbe bella una
piscina qui?». Il video postato dalla star holliwoodiana visualizzato da milioni di persone 
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ALBA DEI POPOLI COI BOOMDABASH
Luce d’Oriente. Kermesse di arte, cultura, teatro, cinema, musica e spettacoli che prende
spunto dalla forza simbolica esercitata dal primo sorriso del sole del nuovo anno all’Italia

Tutto pronto per l’Alba dei Popoli
– Luce d’Oriente, rassegna orga-
nizzata dal Comune di Otranto,
che pone l’accento su Otranto

come luogo simbolo del Mediterraneo, cro-
cevia di culture, intreccio di etnie. 
Una kermesse di arte, cultura, teatro, ci-
nema, musica e spettacoli che prende
spunto dalla forza simbolica esercitata dal
primo sorriso del sole del nuovo anno al-
l’Italia. La luce che giunge dall’Oriente illu-
mina per prima proprio Otranto.
La manifestazione, sin dalla sua prima edi-
zione nel 1999, ha visto la presenza di nu-
merosi artisti di fama internazionale:
Goran Bregovic, Franco Battiato, Eugenio
ed Edoardo Bennato, Nicola Piovani, Lou
Reed, Pino Daniele, Mario Biondi, Roy Paci,
Avion Travel, Giuliano Palma, Nina Zilli,
Stadio, Roberto Vecchioni, Max Gazzè, Alex
Britti, Luca Carboni, Fiorella Mannoia, Vi-
nicio Capossela, Antonello Venditti; registi
tra cui Ferzan Ozpetek, Emir Kusturica, Ma-
nuel Pradal; oltre ad una lunga serie di rap-
presentanti istituzionali dei Paesi del
Mediterraneo. 
Ogni anno, la Città dei Martiri, nel periodo
delle festività natalizie, programma un
mese di eventi di vario genere, con la colla-
borazione delle Associazioni locali, rivolti a
tutte le fasce d’età, dai più piccoli agli an-
ziani.
Quest’anno saranno tre le serate clou, 29,
30 e 31 dicembre, con concerti in piazza a
cura de La Ghironda che avranno un unico
filo conduttore, il “made in Puglia”, consi-
derata la provenienza dei tanti artisti che si
avvicenderanno sul grande palco dell’Alba
dei Popoli.
Il ricco programma  vedrà protagonista un
gruppo pugliese che sta spopolando su

tutto il territorio nazionale e non solo: i Bo-
omdabash si esibiranno sul grande palco di
Otranto domenica 29 dicembre alle ore 21.
I Boomdabash (il nome viene da boom da
bash, «esplodi il colpo») nascono a Mesagne
come sound system nel 2002 dall’unione
del deejay Blazon, dei due cantanti Biggie
Bash, Payà e dal beatmaker abruzzese Mr.
Ketra.
Dopo l’incontro e la collaborazione con
Treble, ex Sud Sound System, i Boomdabash
diventano un gruppo a tutti gli effetti e nel
2008 pubblicano il loro primo disco, intito-
lato Uno e distribuito da Elianto Edizioni.
Vantano prestigiose partecipazioni nei mi-
gliori festival reggae d’Europa e d’Italia, tra
cui si ricorda il Rototom Sunsplash e
l’Arezzo Wave. Nel 2011 è stato pubblicato
il secondo album Mad(e) in Italy, trascinato
dal singolo Murder che ha consentito ai Bo-
omdabash di vincere sempre nello stesso
anno l’MTV New Generation Contest, con-
corso musicale indetto durante gli MTV
Days.
In questi anni di attività hanno prodotto di-
versi album ma nel 2018, con il quinto
album Barracuda, e grazie ai singoli Barra-
cuda con Jake La Furia e Fabri Fibra e Non
ti dico no con Loredana Bertè, si fanno co-
noscere non solo in Italia.
Nel 2019 il gruppo ha partecipato al 69º Fe-
stival di Sanremo con il brano Per un mi-
lione, classificandosi all’11º posto. Il brano
ha anticipato la riedizione di Barracuda de-
nominata Predator Edition e pubblicata l’8
febbraio di quest’anno.
Il singolo Mambo salentino, tormentone
della scorsa estate, è un omaggio alla terra
natia e ha visto la collaborazione della can-
tante Alessandra Amoroso, anche lei sa-
lentina.
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Domenica 22 dicembre, sante
messe alle 8,30, 10,30 e 17,30; alle
19,30 santa messa per le famiglie e
per gli allestitori delle panare.

Al mattino, alle 10, si snoderà per il paese il
corteo della panare delle scuole.
Alle 16, invece, l’inizio del corteo e della sfi-
lata delle Panare con partenza da Piazza Ba-
cile. Il corteo arriverà intorno alle 19,30
presso il Calvario dove effettuerà una sosta
per la benedizione del fuoco e l’offerta del-
l’incenso. Infine il corteo giungerà in Largo
Mercato Coperto (ore 20), dove verranno de-
positate tutte le panare accese e lasciate bru-
ciare per tutta la notte. In quell’area, proprio
nei locali dell’ex mercato coperto è stata alle-
stita per l’occasione la mostra
fotografica su Le Panare e una videoproie-
zione. All’esterno funzioneranno inoltre
i mercatini e gli stand gastronomici.
Sempre nell’area mercatale, alle 21,30 l’atteso
concerto 
dei Sud Sound System che faranno tappa a
Spongano con il loro Sciamu A Ballare Tour.
L’ingresso al concerto e all’area feste (Via Pio

XII - Area Mercatale) è totalmente gratuito.
Lunedì 23 dicembre, solennità di Santa Vitto-
ria, Sante messe alle 8,30 e 10,30. Alle 16 pro-
cessione e santa messa, Nel corso della
giornata si potrà assistere al Concerto bandi-
stico della Banda di Terra d’Otranto ed allo
spettacolo di giochi pirici.

LE PANARE CON I SUD SOUND SYSTEM
Sciamu a ballare tour. Il concerto della band salentina sarà l’evento conclusivo della festa 
dopo l’omaggio delle panare da parte degli sponganesi a Santa Vittoria

Fuecu! Sciamu A Ballare Tour dei Sud Sound System, dopo Londra e Zurigo, ap-
proda anche a Spongano! Il concerto sarà l’evento conclusivo della Festa de Le Pa-
nare, una delle feste salentine di maggiore tradizione, con l’omaggio delle “panare”
da parte degli sponganesi a Santa Vittoria. 

C’è un gran fermento già qualche settimana prima della festa, che coinvolge associazioni, ma
soprattutto gruppi informali di cittadini che si aggregano e auto-organizzano per realizzare la
propria panara, una grande cesta di canne e polloni di ulivo intrecciati, che viene sapiente-
mente riempita di materiale combustibile e addobbata per essere poi esibita in pubblico, accesa
e portata in corteo il giorno della festa.
Allestire una panara è una vera e propria arte, che si tramanda tra i membri della comunità di
Spongano, sia nella scelta dei materiali che nel modo in cui devono essere inseriti nella cesta,
soprattutto per far sì che possa accendersi bene e poi bruciare lentamente.

Il programma 



Uscito «Scura maje», il primo
singolo del nuovo album
di Maria Mazzotta, una tra le
voci più importanti del pano-

rama folk italiano e della world music in-
ternazionale; il disco si intitolerà
«Amoreamaro» (Agualoca Records) e
vedrà la luce all’inizio del 2020. Il primo
brano estratto è accompagnato da un
video live in studio realizzato da  Giu-
seppe Pezzulla presso la «Corrado Pro-
ductions» di Supersano.
Diventato famoso grazie a Nino Rota che
lo utilizzò nel film «D’amore e d’anarchia»,
«Scura maje» è un brano tradizionale
abruzzese conosciuto anche come  «Il
canto della vedova». All’interno del pros-
simo disco dell’artista pugliese, un’intensa
e appassionata riflessione sui vari volti
dell’amore, rappresenterà la parte più
drammatica di questo sentimento: il do-
lore pietrificante della  perdita. Attra-

verso dieci brani, di cui due inediti, il
nuovo album della Mazzotta attraverserà
senza timore tutte le emozioni che
l’amore può suscitare, trovando nel canto,
come tradizione popolare vuole, la catarsi,
la consolazione, la forza e la «cura».
Un’intensa e appassionata riflessione, da
un punto di vista femminile, sui vari volti

dell’amore: da quello grande, disperato e
tenerissimo a quello malato, possessivo e
abusato. È “Amoreamaro”, il  nuovo
album di Maria Mazzotta, una delle per-
sonalità musicali tra le più emblematiche
del Sud Italia. Già nel ‘Canzoniere Greca-
nico Salentino’, la Mazzotta è arrivata ad
essere una delle voci più apprezzate del
panorama della world music europea. 
Dieci brani in tutto, di cui due inediti, che
attraversano senza timore tutte le emo-
zioni che questo sentimento può susci-
tare, trovando nel  canto, come
da tradizione popolare, la catarsi, la con-
solazione, la forza e la “cura”.  Si va dagli
stornelli ai brani di tradizione riarrangiati
ed arricchiti con nuove sonorità e parole,
sino alle pietre miliari che hanno lastri-
cato la strada della grande canzone Ita-
liana come “Lu pisci Spada” di Domenico
Modugno, “Tu non mi piaci più” portata al
successo da Gabriella Ferri e “Rosa canta

e cunta” della grande cantautrice siciliana
Rosa Balistreri.
Ma il cuore del disco alberga nei due ine-
diti in lingua salentina: “Nu me lassare”,
una dolorosa ballata d’amore, un’invoca-
zione a chi non c’è più, e la title
track “Amoreamaro”, una pizzica, tradi-
zionalmente ritmo risanatore per le “ta-
rantolate”, che idealmente si prefigge
di guarire un mondo malato.
A guidare musicalmente il tutto ci sono
la fisarmonica ed il pianoforte del mal-
gascio Bruno Galeone, al quale talvolta
si uniscono i tamburi etnici e le percus-
sioni dell’iraniano Bijan Chemirani (in
“Tore Tore Tore”) e il  didgeridoo di An-
drea Presa (in “Amoreamaro”).
L’album sarà pubblicato il  10 gennaio
2020 da  Agualoca Records. L’illustra-
zione in copertina è un lavoro esclusivo
di Simone Lomartire. Grafica di Giulio
Rugge.
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SCURA MAJE, ASPETTANTO L’AMOREAMARO 

25 ANNI DI VENTO DELL’EST Argento mondiale
per il panettone di
Giuseppe Zippo

Maria Mazzotta. Uscito il primo singolo del nuovo album della cantante salentina, 
tra le voci più importanti del panorama folk italiano e della world music internazionale

Tricase. In programma concerto-evento domenica 15 al Movida
Alle porte un nuovo album studio ed il tour 2020

Sono trascorsi 25 anni da quando, a tricase,
sorse in un gruppo di giovani l’esigenza di for-
mare una band che, ispirandosi a “I Nomadi”,
promuovesse nuove forme di cultura musicale

legate al quotidiano giovanile. Alla nascita dei nomadi
aveva contributo, non direttamente ma in modo deter-
minante, augusto daolio. Era il  1963 quando il cantante,
poeta e pittore, l’”eterno vagabondo… in fuga alla ricerca
di luoghi migliori, interpretando il disagio giovanile
formò un nuovo gruppo musicale sulla spinta della sen-
sibilità verso i problemi sociali di quel tempo. Con la sua
arte Augusto Daolio era in grado di generare, durante i
suoi spettacoli, emozioni capaci di coinvolgere il pub-
blico fino alla parte più profonda dell’anima.
A Tricase, Antonio Riso ne fu positivamente “conta-
giato” e dovendo scegliere un nome per un nuovo gruppo
musicale in gestazione scelse: “Vento dell’Est (solo no-
madi)”, volendo così ricordare augusto daolio che per lui
era artista e maestro di vita. Il nome venne condiviso da
tutti gli altri componenti del gruppo che si stava for-
mando. Erano tempi particolari, caratterizzati tra l’altro
dagli sbarchi di tanti migranti che, a rischio della vita,
lasciavano l’albania, liberatasi da un regime comunista
totalitario per venire in italia in vista di un futuro meno
incerto. Un fenomeno, quello dei migranti, ancora oggi
attuale che, se male gestito, mette a dura prova la cultura
dell’accoglienza caratteristica delle nostre popolazioni.
E antonio riso lo ricorda bene perché, per far nascere la
nuova band a tricase, contribuì indirettamente l’azione
di solidarietà promossa allora da don tonino bello, da
poco vescovo di molfetta. Quella spinta iniziale, come af-
ferma Antonio Riso, è rimasta intatta nel tempo, anzi si
è rafforzata in questi 25 anni perché il gruppo musicale
“Vento dell’Est-Solo Nomadi” porta avanti, con conti-
nuità, l’impegno di tenere viva la memoria di augusto
daolio guardandosi intorno per tenere desta, con musi-
che originali e testi inediti, la tensione verso le tematiche
sociali più emergenti. È questo un modo originale per
fare cultura musicale popolare in sintonia con i valori
umani, senza i quali siamo destinati ad un inesorabile
declino della nostra civiltà. In questi 25 anni le presenze
del gruppo nei centri del Salento sono state molto fre-
quenti a partire da tricase che gli ha dato i natali; da ri-
cordare l’evento dello scorso 29 luglio, in piazza
Pisanelli.  Col titolo “Tributo ad Augusto Daolio” e inse-
rito nel tour 2019, ha fatto provare in esclusiva al pub-
blico presente l’emozione di riascoltare i successi di
alcuni gruppi musicali degli anni ’60 e ‘70. Per rimanere
a Tricase, memorabile è anche la performance in piazza
cappuccini del 4 giugno 2017; in quella serata furono
presentati anche alcuni brani inediti scritti e musicati

dal leader del gruppo e personalizzati dalla band.
I successi si devono alla costante passione di antonio riso
che, oltre essere stato  l’ispiratore della nascita del
gruppo e nonostante i naturali avvicendamenti dei mu-
sicisti, ha sempre lavorato per mantenerlo unito sui va-
lori fondanti della coerenza di vita e della
professionalità. Oggi il gruppo è composto da angelo
palma al basso elettrico (felicemente rientrato nella band
dopo un’assenza di 8 anni); Antonio Riso chitarra ac-
compagnamento, voce solista-narrante; Vito Giudice
alle chitarre, Fernando Cito alla batteria e controcanti;
Donato Bitonti alle tastiere e pianoforte.
Per celebrare il 25° anniversario della nascita i Vento del-
l’Est terranno un concerto evento domenica 15 dicembre
al Movida di Tricase (ingresso gratuito).
Il gruppo sta anche per realizzare un nuovo album-stu-
dio che verrà presentato nelle piazze e nei locali durante
il tour 2020 e sarà caratterizzato dal dipinto denomi-
nato “All’alba” di Antonio Riso,  cantautore e pittore,
che raffigura il sorgere del sole ammirato dalla nostra
costa, cui fanno da simbolico corollario alcuni elementi
pittorici legati alla natura, alla musica e allo spettacolo.
Il sodalizio artistico, avendo modificato il proprio reper-
torio musicale, dal 1° gennaio 2020 si chiamerà “Vento
dell’Est” – revival gruppi italiani anni 60/70, PFM, Orme,
Dik Dik… con un ampio omaggio ad Augusto Daolio-No-
madi e la presentazione di alcuni brani inediti. 
Di fronte ad un impegno così caratterizzato, tanto cul-
turalmente quanto socialmente, occorre dire grazie a
tutti i componenti della band che si sono avvicendati in
questo quarto di secolo e auspicare che il gruppo conti-
nui e si proietti verso traguardi sempre nuovi, in coe-
renza con i valori di sempre. 
(chi intendesse richiedere l’esibizione dei vento dell’est può
rivolgersi al n. 3289615565 – mail : aris.tricase@libero.it)

Ercole Morciano

Miglior panettone 
del mondo 2019. 
Secondo posto 
assoluto per 
il pasticcere 
di Specchia 

È salentino il secondo panettone più buono del mondo.
Lo prepara il pasticcere Giuseppe Zippo, titolare della
pasticceria “Le Mille Voglie” di Specchia, vincitore
della medaglia d’argento al concorso “Miglior panet-

tone del mondo 2019” organizzato dalla Federazione Internazio-
nale Pasticceria Gelateria Cioccolateria FIPGC, che si è concluso
oggi, domenica 17 novembre, a Roma, nelle sale di Palazzo Falletti.
Erano ben 165 i pasticceri in gara: tra loro alcuni provenienti dalla
Cina al Giappone, Arabia Saudita e anche dalle più vicine Francia e
Spagna. Zippo ha gareggiato nella categoria panettone classico.
Ha preparato il suo panettone artigianale durante la 14esima edi-
zione di Agrogepaciok (Salone nazionale della gelateria, pasticceria,
cioccolateria e dell’artigianato agroalimentare) che si è svolta nei
giorni scorsi a Lecce Fiere e per la quale ha coordinato il Forum di
Pasticceria con l’Associazione Pasticceri Salentini di Confartigianato
Imprese Lecce. 
«È stata dura ma sono felice», dichiara Zippo, «perché ho vinto gra-
zie a un panettone ‘condiviso’, così l’ho ribattezzato, perché l’ho
realizzato durante la fiera Agrogepaciok tra mille impegni e diffi-
coltà causate anche dal maltempo e grazie alla collaborazione e al
supporto di tecnici di aziende diverse e colleghi che si sono riuniti
per seguire la lievitazione, agli stand con i forni operativi che mi
hanno permesso di cuocere l’impasto, all’incoraggiamento di tanti
amici. Davvero è un premio che devo condividere con tante per-
sone, una gioia immensa». 
Il panettone di Giuseppe Zippo è realizzato con maestria artigianale
e, soprattutto, con prodotti di prima qualità: farina, burro, tuorli
d’uovo, lievito madre, zucchero, arancia candita, cedro candito,
uvetta sultanina, bacche di vaniglia, miele, mandorle per la glassa. 
Per il pasticcere di Specchia, si tratta di un nuovo prestigioso rico-
noscimento: già nel 2016 aveva vinto il primo premio per il “Miglior
panettone artigianale d’Italia” nell’ambito del “Panettone Day”, or-
ganizzato durante la manifestazione “Sweety of Milano” e ha con-
quistato anche il primo posto nella categoria “Panettone
Tradizionale Piemontese”, nell’ambito della quinta edizione del
Concorso “Una Mole di Panettoni” di Torino, sempre nel 2016.
«Zippo si conferma un’eccellenza del nostro territorio», commenta
Carmine Notaro, organizzatore di Agrogepaciok, «e questo nuovo
premio che gli è stato assegnato è motivo di orgoglio per il nostro
Salone nazionale e per l’intero Salento. Congratulazioni, maestro”. 

mailto:aris.tricase@libero.it
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NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI
NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” e se-
gnalaceli lunedì 2 dicembre dalle 9,30, telefonando allo 0833
545 777. 

In palio: i biglietti per i cinema; 1/2 kg di MIGNON offerti dalla pa-
sticceria DOLCEMENTE di Tricase; caffè e cornetto offerti dal BAR DELLA LI-
BERTà di MAGLIE; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; APERITIVO

SALENTINO con calice di vino a scelta e prodotti tipici salentini all’ENO-
TECA LE VIGNE DEL SALENTO ad ALESSANO; un LAVAGGIO PIUMONE MATRIMONIALE

CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) offerta dalla LAVANDERIA BLU TIFFANy

a MARITTIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al CAFFÈ PISANELLI DI TRICASE;
DUE APERITIVI al Bar MENAMÈ di TRICASE PORTO; DUE APERITIVI al DOLCI FAN-
TASIE di SAN CASSIANO; BUONO SCONTO di EURO 50 sull’acquisto di occhiali
da sole o da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO

o CASTRO.

Telefona lunedì 2 dicembre dalle ore 9,30

L’OROSCOPO dal 30 novembre
al 13 dicembre

L'influsso dei pianeti porterà
un'evoluzione del vostro rapporto
sentimentale. Le stelle porteranno
grande beneficio alla coppia. Calma
piatta per i single, che dovranno at-
tendere ancora un po' prima di in-
contrare la persona giusta

l'aria del Natale vi rende sereni,
dolci e di buon umore, fate tesoro
di questo periodo di benessere. Ve-
nere è tornato a portare l'allegria
nel rapporto amoroso. I single at-
tendono qualche risposta, che per
il momento tarda ad arrivare.

ARIETE TORO6,5 6+

Interessanti incontri per chi è alla
ricerca della dolce metà.
In ambito lavorativo sarete un po'
nervosi, ma non scoraggiatevi e
cercate di impegnarvi come avete
sempre fatto, i risultati non tarde-
ranno ad arrivare.

I sentimenti sembrano andare a ri-
lento ma le festività riporteranno
equilibrio nella coppia. Buone no-
tizie per coloro che cercano l'anima
gemella. Armonia e serenità sa-
ranno protagoniste e vi renderanno
solari e gentili con tutti.

GEMELLI CANCRO7+ 7,5

In ambito lavorativo, potrebbero
arrivare notizie per colloqui o ri-
sposte a richieste che avete fatto
nei mesi scorsi, cercate di cogliere
al volo ogni opportunità. la malin-
conia potrebbe prendere il soprav-
vento ma il Natale porterà felicità.

le stelle sono dalla vostra parte e in
ambito lavorativo vi renderanno
brillanti. Le vostre idee saranno ap-
prezzate e messe in pratica, conti-
nuate ad impegnarvi in questo
modo e sarete premiati. in amore
mettete da parte eventuali rancori.

LEONE VERGINE7- 8

Venere sarà vostra alleata: la cop-
pia infatti ne trarrà grande benefi-
cio, attraversando un periodo
decisamente grandioso, sotto tutti
i punti di vista. Anche i single
avranno belle notizie, interessanti
le nuove amicizie instaurate.

Gli astri sono dalla vostra parte ma
cercate di non disperdere le vostre
forze in situazioni inutili, che non
vi porteranno nessun beneficio.
Concedetevi piuttosto un po’ di
relax. Una vacazna porterà cono-
scenze decisamente interessanti.

BILANCIA SCORPIONE8 7,5

Tenerezza e romanticismo: cercate
continuamente dimostrazioni di
affetto e il vostro partner si dimo-
strerà molto attento alle vostre esi-
genze. A chi è ancora in cerca
dell'anima gemella converrà essere
molto diretto...

Il periodo natalizio vi mette di ot-
timo umore, cercate di trasmettere
la vostra positività a chi vi sta ac-
canto. Non siate troppo pressanti
con il partner. I single conosce-
ranno nuovi luoghi e faranno in-
contri assai stimolanti.

SAGITTARIO CAPRICORNO6,5 7,5

Un regalo inaspettato vi porterà la
felicità, siate grati a chi ha avuto
questo pensiero per voi.
gestite i vostri impegni con più
flessibilità, la frenesia vi metterà
ansia e non potete permettervi
troppo stress.

I pianeti influiranno positivamente
sul vostro segno, regalandovi mo-
menti di fortuna per questo ultimo
mese dell'anno. Sembra arrivato il
momento di fare nuovi progetti con
il partner e pianificare il vostro fu-
turo insieme.

ACQUARIO PESCI6+ 7
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in programmazione al cinema

DAL 28 novembre

17,10 - 22,40

cetto c’è
senzadub-
biamente

16,30 -
212,10

cena con 
delitto - 

knives out

18,10 -21

il primo
natale

21,20

l’immortale

15,30 - 20,15

cetto c’è
senzadub-
biamente

18,35 - 21,30

che fine 
ha fatto 

bernardette
?

16,50 - 19,30
22

l’immortale

16,20 - 22

il primo
natale

15,40 - 21,10

frozen 2 - il
segreto di 
arendelle

17 - 19 - 21

il primo
Natale

16,30 - 18,30:
frozen 2

20,30 - 22,15:
un giorno di
pioggia a...

18,15 - 20,25 
22,30

l’immortale

19 - 21

che fine 
ha fatto 

bernardette
?

16,30 - 19
21,15

cena con 
delitto - 

knives out

16,30 (dom) -
18,30 - 20,30

22,30

il primo 
natale

16,30 (dom) -
18,30: frozen 2

20,15 - 22,30: 
cena con
delitto

16,30 (dom) -
18,30 - 20,30

22,30

l’immortale

17,45 - 20 -
22,30 

parasite

17: frozen 2

19,45 - 22:
l’immortale

17,30 - 19,45
- 22

il primo
natale

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5 Sala 6 Sala 7 Sala 8 Sala 9

Sala 1 Sala 2 Sala 3

Tartaro
16 (sab/dom):

frozen 2

17,15 - 19,30
- 2145: il

primo natale

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5

Italia - 1 Italia - 2 Italia - 3 Schipa
MAGLIE - MultiSala Moderno GALLIPOLI - Cinema Teatri Riuniti

SURBO - The Space Cinema 

LECCE - MultiSala Massimo GALATINA

17,15 - 19,30
21,45

il primo
Natale

17,30 - 19,30: 
un giorno di
pioggia a
new york

21,30: 
l’immortale

17,30 - 19,30:
frozen 2

21,30:
cena con 
delitto

Moderno Aurora Paradiso
TRICASE

PRIMA VISIONE
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